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viscere del monte Katurisca dalla roccia viva, giungerà al vecchio> 
albero inaridilo la linfa capace di farlo ancora germogliare e frut­

tificare: sarà l'UmanC'$imo e poi quello che in senso ristretto si 

suoi dire R inascimento. mentre della grande Rinascita. che ab­
blaceia cinque secoli. non è che uno dei momenti, forse l'ultimo. 

La. nuova fonte di vita rampollerà ancora fuori delle !!Cuolt:. 

e questa volta non cercherà nemmeno di crearsi cattedre proprie. 

ma rivolgendosi direllamenle agli spiri ti senza intermedio d. pre­

ceUislica magistrale raggiu ngerà altrettanto rapidamente l'univer­

sale e concluderà il secolare travaglio di una delle fast della civi ltà 
europea. Il mondo che euo esprimerà. alla hne del secolo decimo­

sesia. sarà quello di cui forse oggi viviamo il tramonto senza poter 

immaginare quali colori avrà l'alba di domani: ma forse anche 

essa, per vie ancor più misteriose e profonde, trarrà le sue essenze 

vitali dall'antica madre, alla quale la gente Italica ha chiesto un 

tempo, ~r donarle al mondo, la gIUstizia e la bellezza: la Civiltà 

classica fecondata dal Verbo cristiano, che ~empre e ovunque ha 

un nome ottimo massimo augu!ito: quello di Roma. 

GIORCIO CE.. ... CETTI 

San Michele in Bosco di Bologna 

II convento di S. Michele in Bosco, per gli eventi stOTlCI CUI fu 

partecipe, per la sua import3nza edilizia, per le sue Tlcchezze arti­

stiche, per la sua posizione panoramica è nominato ad ogni passo 

nelle cronache e nelle storie locali. 

Cf Le notizie autentiche su un cenobio sorto sul colle muo\ ono 

dall'anno 1100. Nella celebre pestilenza del 1348 i ReligiOSI o 

Canonici, che l'abitavano, perirono quasi tutti, e i superstiti, temendo 

anche le disgrazie della prossima guerra, discesero in Città. Poco 

tempo dopo l'Oleggio riduceva quel luogo a fortilizio: nel 1364 
il cardinale Androino della Rocca concedeva S. MIchele in Bosco 

ai monaci di Monle Oliveto. Delle costnniohl d'allora nulla ri-
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mane, chè tutto fu raso al suolo durante l'assedio del 1430. Ini~ 
ziata la ricostruzione nel 1437, la prima pietra della chiesa fu 

posla da papa Eugemo IV e il convento fu aggiunto nel 1454 a 

spest.. pubbliche: sì che nel 1455 fu pronto per accogliere di nuovo 

gli Ohvetam. L'inizio del sec. XVI segna un grande fervore di 

opere. Nel 1514 si fabbricò la libreria, poi si ampliò il campanile 

( 1 5 14~ 1 520), poi 11 refettorio di cui Bernardino da Milano scolpì 

gli ornamenti delle fineslre (1523), poi il chiostro di mezzo: altri 

lavori continuarono per tutto il sec. XVI e pe! primo decennio del 

seguente. Dopo la soppressione degli Olivetani (1797), il mona~ 
stero fu ridotto ( 1804) a casa di pena: nel quale uso durò con 

singclare e $Confortante deperimento sino al 1824. Nel 1841 il 

Cardinale Spi nola lo trasformava con notevoli abbellimenti in vi ll a 

legatizla, e lale rimase nnchè. gIUnto nel 1860 Vittorio Emanuele 

a Bologna. soggiornandovi, glI procurò il nome di Villa Reale. 

Ora il con'iento è slato adattato con ampi la\"ori (1887~1893) ad 

Istituto Ortopedico, fondato mercè un cospicuo lascito (1880) del 
chirurgo France~co Rizzoli e inaugurato nel 1896 Il. Così la GUIda 

di Bologna di Ricci~Zucchihl (1930). Aggiungiamo che nel 1934 
gli Oli'ietanl tornarono ad ufficiale la chiesa. 

Molte opere del secolo XV furono sostituite durante il Sci­

lento e Il Settecento; molto del materiale artistico accumulato nei 

st<:oli dentro 11 grande monastero fu disperso alla fine del Sette­

cen lo. Il conven to soffrì gran distruzioni e ,"andalismi durante gli 

anni deJl'Ottocento, nei quali fu adattato a luogo di pena. Cionono~ 

stante II monumentale edificio, per merito specialmente del com­

pia nto prof. Vittorio Pulii direttore dell'Isti tuto Rizzoli, rifulge 

ancora del suo antico splendore e costituisce una dell~ gemme arti­

stiche della città. 

Copiosi ,ono gli scritti e I documenti iconografici relativi a San 

Michele in Bosco, come può \'edeni nell'opera di Guido Zucchini 

Edifici di Bologrla (1931). Tra I primi ricordert:mo la descrizione 

della chiesa e del con'iento scritta dal Calindri (Di=iotl. corografico, 
"01. III) e, più Imporlante, r Itldica=iolle storico-artistico d'effe cose 
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!pdtanti alla villa Legalizia di S. Michele in Bosco (ISSO) voluta 
dal doli. Luigi Aru. ttonomo di Legazione. che. avendo raccolte 
notizie del monastero olivdano, le affidò a Gaetano Giordani. 
allora ispettore della Pmacoteca pontificia. perchè compilasse una 

guida IL atta a dimostrare colla pouibile brevità. per comodo in 
Lspecie" dei forestieri. quanto offre di più ragguardevole ed interes­
sante massime sotto gli artistici rapporll li il convento trasformato 
in quegli anni in villa legatizia. Il Giordani si servì. per la parte 

artistica. di certi spogli del secolo XVIl tratti. a cura di Marcello 
Cretti. dai libri di spese dell'archivio del convento. L'opera sua. 
a pre5Cindere da una certa togata verbosità. è preziosa per ric­

chnza di notizie e per diligenza di descrizioni. 
Più di recente la Deputazione Provinciale di Bologna, volendo 

ricordate le glorie del luogo destinato a Istiluto Ortopedico, inca­

rteò Malaguzzi-Valeri di compilarne una monografia (1895). ti 
Malaguzzi spogliò i documenti olivetani custoditi nell'Archivio di 

Stato, ma molte sue asserzioni vanno accolte con riserva. Il suo 

lavoro però è un notevole contributo alla conOKenza delle bellezze 

artIstiche della chiesa e del convento (v. ddlo stesso L'Architettura 
a Bologna nd Rinascimento (18991). 

Il pro!. Supino. nell'illustrazione dell'Arie nelle chiese di Bo­
logna (1938), riprese in esame l'architettura della c.hiesa , la sua 

tIpOCA e il suo probabile autore. giungendo a conclusioni, comI! VI!­

dremo, inl!satle. 

Di recente il padre olivetano hidoro M inucci ha iniziato la 

storia del convento e ne va pubblicando dal 1940 vari capitoli nel 

periodico L'Ulivo. 
Le iscrizioni sparse nella chiesa e nel monastero furono rac­

colte dal Giordani e in forma più completa da U80 Barbèn (Le 
iscrizioni di S. M. in 8., Bo108na, 1929). 

Sembrerebbe che, dopo tanli studi, nulla c, fosse da dire sul 

monumentale cenobio: ma un manoscriuo della biblioteca Mal­

vezzi-De Meclici, Konosciuto al Mala8uzzi e al Supino, porta 

nucva luce su alcune vicende artistiche dell'edificio. Il mI" del 

-_.'---

- 21 -

quale mi è stato concl!sso lo studio dalla liberalità del marchese 

Aldobrandino Malveu.i-De Medici che vivamente ringrazio. porta 

il titolo Nolizie anliche spellanti al monastero di S. Michde in 
Bosco e consta di sei quaderni (cc. 255) di carta (la filigrana è 

quella della cartiera di Pontecchio ricordata dal Calindri nel 1782). 

Il ms. fu steso probabilmente da tln monaco olivt:tano verso il 
1775 : contiene una serie di notiZIe artistiche tratte dai libri del 

• convento ed è certamente quello compilato a cura deU'Oretti e 

ricordato dal Ciordam (pag. 16). Vi è unito un fascio di carte 

sciolte. tra cui altri regesli, un (081io con notizie dI pitture di mano 

dell'Oretti, abbozzi di storia del convento, ecc. 

La sua importanza deriva dal fatto, che con la soppressione 

del convento avvenula alla fine del Settecento molti antichi libri 

di !pesa andarono perduti: cosicchè di varie opere d'arte e di vari 

arlisti ora non !i ha che il ricordo dato dal ms. Malvezzi. Così 

come per la chiesa e ~r il convento di S. Francesco a noi ora non 

resta che il rege-;to d~i libri maslri falto dal Carrali pnma della 

fine del Settecento. 

Il compilatore del ms. Malvezzi. che a volte trascrive testua l­

mente ~ a volt~ Tlas;um~, trane le notizie dai seguenti libri. 

Fabbrica: seri~ di quattordICI tomI dal 1437 al 1772 mancante 

de! tomo 3. NeU'Arduvio di Stato mancano ora i tomi 3. 7, 8, 

9 e IO. Il tomo 14, ch~ n~1 manoscritto ~ compendiato fino al 1772. 

conllnua fino al 1788 : ciò serve a stabilire che il ms. fu composto 

post 1772. 
Uscita: serie di diciannove tomi, dal 1398 al 1769. mancante 

nell'Archivio di Stalo. 

Debilori t Creditori: serie di venlolto tomi dal 1414 al 1743. 

Il tomo 1 mancava anche all'epoca del ms. Malvezzi : tuUa la serie 

manca nell'Archivio dIStalo. 

Sagrislia: sene di alcuni libri dei secoli XVII-XVIII mancante 

nell'Archivio dI Sia lo. che possiede un solo libro di wgreslia del 

1777- 1798, dI CUI non è- re8eslo nel ros. Malvezzi databilt per­

ciò posi 1772 e aflle 1777. 
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Campioni: scrie di tredici libri dal 1382 al 1742 mancante 
nell'Archivio di Stato. 

Di un'ottantina di libri di spese esistenti ancora alla fine del 
Settecento il Malaguzzi ne ha conoKiulo sollanlo una decina. 

Concordando le notizie date dal rns. M alnni. di cui molte 

inedite. con qudle del G iordan i e del Malagozzj possia mo stabi­

lire la cronologia dei lavori e dei faui artistici avvenuti a S. Michele 
in Bosco fino alla Rivolu zione francese con particolare riguardo a 

quanto avvenne nci secoli XV c XVI ('). 

Alcuni documenti dell'archivio di S. Michele In Bosco (ora 
nell'Archivio di Stato) ci tali in parle dal Giordani (pag. xxx,IV 

e XXXV), Ira i quali la scriuura fa lla dal Ramanotto per l'ere­

zione della cappella de:lla Madon na . quell a del Bagtione (1588) 
per la pittura del chiostro di mezzo, del Santi per le prospettive 

( 1665), del Canuti per gli affreschi d ell a libreria ( 1677), del 

Bianchi per l'ancona marmorea dell'altare maggIore (168 1) ecc., 

non si 50no potuti risconlrare, perchè lutto il materiale dell'ArchIvio 

di Stalo, causa la guerra, non è più a di5po~izlone degli studIosi , 

CHIESA 

1405 - uppo di DalmUIO dipinge un S. MlChtl~. 

NUllln. tflcc i. dI q~I'olXlI 0..1 noto p,tto.e d, M.doone 

1408 • Vi~ne 5ep~lIito nella chIesa il fa~ leglsla Anlonio dd 
Budrio : nel 143.5 si pagano a Giacomo da Siena inla,Iiatorc 
(Iacopo della Quercia) lire 13 in acconlo ~r la pIetra lombal~ 
di Anton io. 

La piel •• lomb. le dd ICI"I. p.IIO dl.1I. chle ••• 1 c"io~l~o d'l'mIo ed ~ 
o •• mll •• 11 nd Pluall'O " . I. ch'ci' e ti dormitollo. 

LI •• Im. è, .U· .... o comunc, dillc ... 1,11 ltlto d, mOl te. ,l CII» .o.tcnuto 

('l NOI'.'~ b''''''&che d, p,uo.i. ocuho.i ~ mu •• toro. che "..,00 lavO.llo • S. Md>cl. 
'" 8_0. P,o.cOIODO d.Woptn (o •• '" cono di ,llmpll d, F . FILlPPI'!I .. C. ZUCCHI"'I. 
D oc"", .. nli ... 11" l'i'""",, .. mini~I .. ,o " n olorno JoI .. col. Xlfl 01 XIII : q ... U. d, 
.. Ul l lo.i. l.p,cMli. ",to."otoro Kt. d.llo ltud,O. V"" ,. cono d, o'ompt. d, C. Zucc.", .. ,. 
A~iri""" " n./oln. nei .. c.1i X/II, XII • XIII . r ... ti, O.hoh d.t _010 XVl1 .. 
XVIII ... t,no ,I MALv..,lA. F.II. Piu,.;u, 101 i n"c!u lob" .. ,I T"If;.t·Bf;tlttll II I 
i .......... , 
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di. un cu..,;no. le mani inc.ne,att .... 1 l'crubo. I piedI appon'll; ,,[ ltb,o 
dclla K,enU. L. ~c.lc " top.e le flcd&e mtmbro Con o ... vol"molli torluot;. 
L 'ixrilionc • CI •• UCII lohu dOl'o lo "'p'tnu, il ICnno, 1. p.ct •• r'nltl"l;, 
drU'"omo c nc ntord. 1. mor'e .vvrn ... ta ,[ .. ottob. e 1406. 

PV'ltO che que.'o op.'" d, latopo d.n. Q ... crc; •• i. , IUIIIIO oll'.tt."z'OfIc 
cIt,l, Iludio.i d· .. le per il 11,10 Il.to di corro"o~ •• ch. non ci I.,ci. ncppll.e 
"abi],., le il m.,mO '" lutto ll\loro dello ..,,,llo.c .. nue o onch. di q .... lchc 
.illlo. Sooo IXIÒ aO(o.o p.I .. , le lom.rlionzt con le lop,di Trcnto cL Lucu 
t YI .i ICOIIC il f .. c ntNotO ;n,mit.bile dcllo $Cuhol' .. "tJt, L. pitl •• tombole 
di Antonio ~ .;p.odono nel monumento CI",o,um ";,o,um ccc, dd Rybllch 
(Floneofo.!', 1S89) c netrElfllo tic; "oonu ..... nl, ..,poleral; cL Bologna (1 83]-44, 
10m UI). 

1411 - TommaltnO da Patst intagbatore provvede una lavola (qua ­
dro) per l'altar maggiore. 

Molto p.obdbrlmcntt " t,.lIo di T omml.mo dI Giovanni cl. B.i.o (Regio 
Emll,.) noto 1"II,I",orc t p.d.e d, Arduino. 

Tommuloo, mOlto verro ,I 142). I.yolò molto O Ferrara t re te:o. Bolol". 
Il ':0.0 cL S F "DCUCO: mi qllil i nclluna doli, lu" opele è "ma.lo, 

1413 - Giovanni da Scanello fa opelt di pittura. 
C,o,"nn, di B •• lolomeo do< Sundlo (8010'01) fII inK.itlo Ilio mlttico1. 

dtll~ Q".u,o A,h nd 14 '0; ab,luo n~1I1 parrocchia d, 5 M.molo. E' nOml­
Dito com. It,tt In p.on,", d.1 pt"OOO 1414·'423. 

1421 -22 CIOVl\nm da Modena dipinge lIn Croclfiuoe due candelieri. 
DI CIOvannl d, P.d.o F,llopp' da Modtn. obb .. mo nol:zie dal 1409 

al 1451. Fu uno dCI P'Ù 01X'''' p'lIo" del p •. mo QuaU.OCtnlo a Bol"",. ~ 
WlO ck, l''U J,,,,,fitlI1Y U"'I',onl del IXliodo di Ir.nJizione do.l T ,ectnlo 
1111 R'no.cun 

uell\li nel 1420 .11 .tF,cKh, d.ll. u~llo d,S, C,of,io ,n 5 PeI.onio 
• Rtondo .1 Lon,h, (O'i<mCl ICrTGrttt) Indie q ... tlli dtll. uppelll Bol08nlm: 
dlp'nK PC' 1. th,eK '" 5 F ,Inc .. co t del B.r.euno. pc, il Comune tet. 

NUlunl tllccio delle 0lXle d. III, foue '" 5 M,chtle '" BOKo 

1435 - Si coslrul>c:e un porllCo eJterno. 

non conOIC'OmO 
ci "'cono chc ocl Rcolo XIV tll .ul eollt 
,lI'lno l, lUI fo,ml nè i 11,10, plrticolo". 

1437 _ SI mizla la (ostrUZIone di una nllO\'a chiesa ad opera di Cio­
vanm Negro, Cri~loforo dI Zantno. P aolo di Tebaldo Lazzar! . 
Ga~pare Nadi. Bartolomeo dal P OllO. Pellegrino da Carpi ed 

altn muratori . 
Della t hi.J. ,""1010 ntl 1437 t comp, ... lo nel 1455 "mane uni plltC del 

~onco ",e"d,onalt I p.r •• le coll'lalt di Irchi "b.a"ol' con COln,e,one " 
co",b,n,zlone '" moUom. 

T.I ,I, 1.I,fin dell. "uova co,trullOnt ., p,ù notuolc è Cionn", ROJlj 
d.o Modtn. dtUo ,I Nel'O V'liuto fino mCo Il 1418, Fu ,",elllelc dell. 
F.bI: .. ,ct"O d • .s Pellomo • doti Comune 'OIlru; I. "b'eII' te lo coppell. 

, 
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Cl,lidotti in S. DomVlico, I." ClIppelll San.ione ~JI. M.donn ... del Mon~ ecc 
Purt roppo tanlo r. ClIppeU. Bu..-.rione che I. dllf •• d, S Michele .n BosUl 
non .,olt.."o cM: pochi .... IU.; lnluffic;uti • nCOItrulmc le forme: ma I. 
libreria domen,can. c I. clppell. Guidotl.! aUUlilno I. ululla di quUIO 
.reh,lello, I. CUI p"non.lilà Il ... mln lIlilflO chiattndo. 

Credo ch" ,.11,11 .li dcbb .. ,I d.Jc.no cltll. ch ua ol"clan .. del 1437. Capl­
mi .. tn m~t.ton lono Cruloforo di Zanlna, Paolo d, Td:u,tdo c Guplre N.cII, 
che .lido ,l 1110 nOme al noto Diorio. ~ci.llia ncl 'a,li"e I mlUon, COIti 
con J. marlcll,m. er" Bartolomeo 0.1 POUD, che Iro'l'u.mo qll&1I ... mprc .. 
lianco di G.ionnm Ne,ro. 

I frati Hndono ntl 1437 .1 Ne •• o un. ula in Vi. S, Felice per I,'e 300 
c quelh te "00110 lavo. ando pu il connnlo. 

1438 - Tommaso F iorini tagliapittre di Varignana ra colonne 
pitelli. 

Tomm.Jo di GioVinni Fiorili' d. VUlgnanl (lonlrli.. ltnnlr dr Bolol'l. 
nOI., per It tav" di 'Itnlri.) Ino,ò ptr I. rit.OlllUZIOnt dd p.lllzo cklli 
An~lIm ( 1425) c lect ba. i e c.plttlli pc, I piloni di S PdronlO (l447-145S), 

1443 - Baldo da Imola ra illello della porla: .i ra un citlo a ll'alta,e 
di S. M ichele. 

1444 • Si fa smallore (intonacart) la chle~. 

1447 - Giovanni Negro costruisce la facciala della nuova ch,e.a con 
lores;n; (guglie), finestre e occhio t fa nel prtsbiterio un frontespizK). 
l'altare. It volte di un pulpito ecc.: Cesare dipinge un S. Mlcht lt 
nd presmttrio: T ommaso F iorini fornlsct ~e colonnt per il Para­
dlro: Baldo da Imola copre Il tdlo della tribuna (presbiterio): 
Biagio da BiS$()ne e Domenico da Lugano iniziano la costruZione 
della lribuno o presbiterio e del parodiJo dello anche Kurolo (ch,tJa 
IOtterranea) sotto la direzione di Giovannl Negro. 

La r.ccial. non doveva dif(~"'t molto dal hPO (Onturl0 ICK.lt, d, forma 
b .. ,I,c.lt, divlu LA Lle ,",om!»'h, con un. 6nutt. ,"colln ntl muLO e du. 
laL(IIli • oqto .culo. Dello ,curo/(J dd 1447 ri"".nlonO lt vohe fO.lenult d. 
due colonne lonck di m,ciano con c,pllell, a fDl],t d'l(qu. drl Llpo comUnt 
ali. pnm. mttà dd QUllhCK(niO boIOfllr.r. Il plllOlt Cu.n: ~ fi,I,o d, Gio_ 
Vlnn, da Moden.: I documenti, che nnno d.1 1.41 .1 1470, IIcoldino lue 
pitture c nh.le da lUI U(gU:le pcr I. M.donnl dtl Monl", pcl l. ch,c" 
drl Servi, ptr il pal.uo drl Comune ree" lul1~ perdult 

1454 • Ghtrardino dalle fi nestre fa le vetrate a colori. 

Cht'l rd.no JolI" finetl.e i: uno dci mcmbll ckll. r.m"ll. Clb,'n:, I ben 
noI' vtllll bololnt.i, lulo.i dtllc vel •• lt d, S. Pet,onlo e di .1I,e ch,eor. o. 
G htr.rdLAo" h.nno notiZie d.l 1438.1 14S4 cklle .Ut opere n"ll. l "m'Jlo. 

1455 • Si fanno finestre ad opera di Albtrto da B~Kia e Gaspare­
dalla Zocca: 51 fa la finest ra dcll 'altare dtl P aradltO con la testa 
dtl Sa lvatore ad opera d i Cesare. La chltla viene conlacrata . 
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1458 - Tommaso conviene con il priore ha Leonardo MezzavacCA 
per dipingere il tabernacolo del Crocifisso. 

Tommuo è plob..b,lmente ,I C.n:l1i ddlo Mosoccio, fielio d, Albuto, di 
CuI Il hanno dCKu_nh d.1 1450 .1 1495. Mutalo delle QU.ttIO A,,, per 
undlel volte, p tlore uBiti.le del Comu~e, callellano ckll. 'CKn di C.Jld· 
fr.nco (1482), fu d'tc.elo or .... te d, M.rco ZoPPO. 

Non limanflOllo d, lUI the un S. VIRunzo .If.u.c: .. lo $U un pilo~r d, s'n 
Pd.o,"o e un polltlico Mil. CI~Il. di S. B"aid.. pu." in 5 Pell0nlO: .. lt.i 
qu.dri IlL fOno .u"bu,li 

1459 - Giovanni da Cremona Kolpisct il tabernacolo !igneo del Cro­
cifiuo. 

1460 • Il lapic,da Antonio da Fin:nzt fa sepolture. 

Il Ilplcld. ~o."nllno è 10.M: AntonIo di Smone Inh.nellMm mO lto ncl 
1483 c p .. d le di M."il,o. Lnorò pcr Il p81.zzo degli Anzi.nl ( 1429), pe' 
qucllo del Pocklli. ( 14)8), pcr I. CI .. Bologmni (1454) c pcr S. PClronro 

1464 - Dnvid rinfrtsca un poco la tavola dtll'altare: Cesare dlpmge 
la duesa. 

O .. vid è Il lillio di Tommalo c.,dlr ""on"amente clL.to dal M.I.,uzzl 
Ipq, 17) con ,l nOme di D.milllo. 

1497 - Mlchtlt dipinge e indora un tabernacolo. 
F OItC Il lrall. dL MlClwle di G,ounni B.LII.L. Co.t. lerr •• tJe vtnulo .. 

Bolo .... n"l 148) 

151" - SI fa pcr lire 32 t tOld, 6 l'amalo della porla del prtsblterio 
cht ,'(I in dormi/orio. 

;\/00 Il 'lUCe I melltrt d'l(co,do qutJlo documrnLo cOn quello pubblrnlo 
plÌl .unll, MCondo Il qu.le nrl 1518 Bun. ,dIlIo d .. M,lano Il ImpelJl' di 
flrt I. pori. che v •• 1 connnlo petla d, fiuco .ll'arco d',mbocco ddl. Cip­
peli. m .... ,orr, 1. Il,,," pori. eocH, che tll l'. tlal. ckcoliL. ncl lS'" 

15 15 - Giovan", da Ravenna dlprnge tre Itemnu. 
I dCKumtnh (l4S4.149Q) "cord.no quelLo C.oYanni b,dcllo ckll. rl(Oh. 

di Itolo"., pro ~olllott chc plLlO't 
• 

15 17 - I tagliaplelre Bernardrno e Domenico mi lane~i fanno (m pictra 
di Varignana) basi, capitelli. plcdistalli, comici con la imJe!/iluro 
pcr tutti quattro l pilastri della chiesa pcr lire 100: Ciovanni 
Battista del lago dl Lugano si impegna con i frati di costruire 
la chie~a nuova a quattro pilastri di piclra liva con muri lattrali, 
volta, cappella maniore, sproni cstcrni ecc. per lire 1073 e tOldl IO : 
Innoctnzo da Imola li accorda (22 novembre) con l frall per la 
pIttura a 0110 del quadro dell'altar maniore e cioè: una ht-lIa 
Madonna in ,lana con angdi e $pirili nella partc dIsopra, ncl 
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mezzo S. M ichele le al lati S . Benedetto c S. P ietro secondo il 
disegno che ha in mano il conte Battista Bentivoglio. Il prezzo si 
conviene in 80 scudi. colori II! oltremarino a ~pese del pinore. Se la 
tavola riuscirà bella e lodevole il pittore avrà altri 20 ducali. L'opera 
5arà esegUila nella sagre!tia di S. Bernardo. ti contratto è pubbli­
cato dal Gualandi ('). 

Fo'"" i frati I,ova.Ollo l, chieuo dd 107 un pò In'"II'a"". m~no di cento 
anni di dutanu. nol,.ono ,l bilO8no di 1n,,,ndi,l •• i.. In .Itfu. che m Ju n­
ghun. La nuova cb~n . che il M.I_ruul (P.I }4) c'cddle costrUi la ,",I 
periodo 149()..I SIO, fu invece Il,lema'l, come I. vedl.mo. nflli Inn, 1517. 1523 
Quella 11110". Con,IB!U;;OnC non di.lrune l',polt,i d. mC rou. t 'Olltnula d,,1 
P .dovani (» che il diKlno dtll. chiesi .i. dOYulO • B ••• ,o Rouctu Il trovare 
nti documenti 1010 nomi d, modrlt, mllr.ton e lap cid. e nunche una puoi. 
J)( r l'. rchitetto, può f.n IlIpporre eh. Ii lel"'Ue l. I",d. di IIn dlle,"o l ' ' 
Ilabil,to, qllale poleva ellc,e Il.to dato d.l ROU(ul mo.'o nel 1516 N~ l i può 
pfnlare che l'aui,,;u,mo lapicida Bcrnndlno cb Mil.no fOlle anche a.ch,'etto, 
ptrch~ è elp,euamente <ktto che il d,lelno della pori. uCIIII' a ntl 1523 d. 
Bernardino era It •• O flotto dal Pe,uul. E a Illa voh. Ii dcn elelude.e che il 
dltel"o dell. ehioa .i. dell'arch,.etto Jtncte, ~,ch~ l. IU' I tt,v ità bol.o,"ue 
cominci. dal 1522, quando 1. eh;n. ntl 1110 compicuo a.ch'letlon,eo era li, 
compill'._ 

La l'.utlura a"h,ld'onica crula ncl 1517, PII" Ir. 1'.ccumullTl' d, D,n.· 
mentuJoni bl'OCCM, rimane Inco.1 nelll lUI fOlm. onllnlk La ch,cu h. 
due cam~'e cenlrlli qUldrale con yohe cOltOlonllt: l. campaI. vu;:ino .11. 
flcc '.lI e quelli Inh,lI.le II ClpJ)(nl mla,o.e lono letl.nlol.n pure lo volte 
costolonl.e, Le te, ITlnd, l".me d, .ttnl.i. (il documento ploll. tolo d, qu.ttro) 
omlte cOn ricchi cap,'elJ. _1""lono 111 Ird" •• I.~erl.l, t le cOllol" Òl!lIe 
• 01", L'.IIin.I' d, quelli cap'telli con quellI dell. f"u.ta " I. tom:ll,aftl& 
Je,lIe modan.lurt ddle letcne " Òl!i ba .. men!! I,~el.no che I.nlo rlIltnno "M 
l"ttterno li duono • un un,co ardl1teUo, ch~, pii' .dottando Il li,tem. delle 
pII',,'e COlÒ ulate • Bololnll nell. Rm .. cenu, non credo IUII Ulcoto dali. 
ccrchoa dciii .rchiletti boloanel .. Il CD' nub,o d. fOlme tOlc.ne con forme fer • 
.. ,ni 1.0 .... III IU. l,u,1I6cllllOne, M: n Immtt1e CM l'.ulole dtlla chlc.ll "' 
il R_tt i. 

Non conosco .h." optle del mUlato,e Gionnnl B.ttllt.o. ÒI!! I.IV d, 
LUlano, mcnt.e i: ... ~, nolo il llplCida Brrn.rd,"o do emloforo da M,lino, 
CM olt.e .d 1IV",e 1,\o'lto qua" t",ntll .nnl ~I i frat I oJ.ytl.ni fl I.vori 
nella M.donn. d, G.Il'trll (1516 c·, )!)Cr 11·' !i Pet.onlo (15241, ~r S_ Mar· 
lino (1530), ~. il pal.uo BOnCOml",I'" (l5j7·-47), II 1110 collela DomePlco 
r fo,Jt il Domenico Ma,i. lomb.,do. che nel ISI6 coll.bo, • .III. decorulooe 
de l pil .. t,i Òl!1 porlico d, S. B'llolomeo. NUlun Iccenno nel documento aul 
portICO 1.lfr.le co,buito poco tempo dopo I. f.telal., n~ lu ll. po,ta Con 
cmbl~ml a. c"atlc . ~ forml,inelco, che l'O'elll (m. 106, c. 152) d,c~ fatl"­
con J)(ui che erano n"l monalte.o 

l'l M. CV.u..t.NoI. M.m"". on,.".,li J,. DJI. Arti. 801"1/'11. 1&40, l, p., 60. 
t'" CIOIIGlO Po\I);JVANr. L' •• op ... J,. 0"'';0 f~_'b o nolp,IMI, • Cor"". P.duo, 

J8 r ..bl. ••• P 19)7 

"""~~-_ ... __ .. _-_ .. _--~._-_ ••. _-_ .. _-------_. 
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11 qll.dro d, Innoc"nJ;D, tollotUllo ~ uni copIa di Federico Gnue!. (l 6SO). 
~ 01. ncll. PIA.co.!eca d, 8o101n., 

1518 • Bernardmo lapicida si obbliga di fare i pilastri del presbiterio 
(tribuna) dr pietra di V arignana larghi due piedi c lunghi diciotto 
piedi con ba.e c capItello, con archilraùe Iriso e comisone di sopra 
con le sue risolile (sporgenze), 

I pilastri (Iescne) dell'arco di loro via (aJl"imbocco della cap· 
pella maggiore) dovranno e~~ere loudobili : ["arco li dovrà accom· 
pagnare in moie$là c nella chiave dovrà avere una cartella con la 
fenICe o pellicano e fiori da Ialo. I pilastri di denlro dovranno eHere 
anch'uli la udabili c il !IOttarco a rosoni intagliati. I secondi pilastri 
di dentro dovranno eHere Joazolip) con basi. capitelli intagliati 
e soltareo loozalo. Il cornicione che dovrà correre nella parte qua­
drata e in quella a mezzo londo (abside), dovrà ave.e un ovo 

(avolo) in t agliato~ l'architrave il Priore noslro: il friso (fregio) 
dovrà eNne ,chiello. Se il P riore vorrà lettere (iscrizioni) te pa· 
gherà Berna rdino s' impegna di fare anche le due porte dci pre­
sbrteno, una che va al campanile c l'allra al con\enlo con traMa­
zione e mez;::o londo di 10prO/ha. Tutto ciò per lire SOO. Di più 
dovrà fa.e due porle di macigno con li fronlispi.ti, una che va al 
capitolo e una al chio!.tro per lire 25; quattro ba$i per l pilastri 
delle cappelle per IIrt 25, la porla dci pnore per lire 30, due pila­
~tri per la ch,e~a per IlTc 160, Il 6nestrone dci presbiterio per lire 36 . 

Bernardino e Domenico fanno la facciata della chitsa. co.lllce. 
pilutri, Pledl~alli, due fine"re, due occhi e 6nimenti pe. lire 493 
e toldi 12, trenla piedi d'architra\'e per li.e IS. 

Sono da notlm In qU(lto (onl,.lIo .lcune f, .. " ch., illumInino il modo d, 
luo ... e dello .1I11,.n Òl!n. R ,n •• eenu Nellf lfleMe c nell'"co che .dor· 
Pino l'.mbocco ckll. capprll. malllOle, Bt,n.,d,no Icolpi con 1.lndt maeolri. 
'oaloam" ~Olul~, I.buch" 'oOOPl eCC,' le pflme doYfv.Do ""C,,, 10lld"bi/i, il 
'~condo lA ,"",,,,Id E con eiò rutto tr. Òl!lto: quando i lapocid, non nrv.no 
Ul! modcllo O a..elno deltall,.lo ~ I(III"e, 1 clienti si ./!id .... no .11. 10.0 
.b,"tÌl ~ I quell. dell_ 10 ' 0 bOltela, IUldata dali. 6nezn e dalla e1C.<lnu 
I Plche dell. nOlI .. R,n.,nnll. Ncll. chine .I, ~oha dell'.rco Inonfalf nOn fu 
meuo Il pelllC.no nè la 'ePlcc. mi un. mCnJola lo fOII,a me. Il cornICIone p'Ù 
non corre nell"intuno dtll. Clpprll. m""ore: le due les(llc VICinO ,1I·,l»ide, 
IIm,l, ne' capI telli t nelle mOÒl!rnalu,e a quelle dell'.rco tflonl,le, non h.nno 
.Iclln oon.nlenlo ntlle Ipecch"hlTe, 

E'"ln"., lc due clel_lnti po,te con llllldl. che d.nno acerllO un •• 1 ump.­
nlle " l'.h," .1 convento. Nf 1. porta del ch OIlro ni: quclla dci cap.lolo 
hanno Il f.ontelpllIo ' d, P'Ù quul'ulhm. e I •• u. u .... le d.tl. IIIl'ut,a mo­
,'rano uno .Iole p,ù I.,do C p'ù ~lanlr 

• 



• 
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1520 - Giovanni Battista dal lago di Lugano costruisce j muri della 
chiesa alti 16 piedi II: 2 once per lire 360, la volta per lire 290 e la 
facciala con lo /ronleJpi:.;o alta dalla ba~ alla cornice di Jopra 
46 piedi II: mezzo II: larga 3 1 piedi II: 11 once: fa l'ingrossamento 
del muro accanto alla facciala di 16 piedi II: once 2 per lire 31. 
Innocenzo da Imola dà la tinta TOSsa (falta con lerra rGUa II: olio 
di Iino~a) alla faCCiata per 7 ducati. 

Q"~tl',,him. notizia miei'. qutll. IlÀ da •• d.1 MaIII\lLl' Kn.la com­
!Uni. (pOI 37) ,tlab"" • un ~ •• rntnto r.tro • IrmOCrRlO ~r rcJlo dr d.pm_ 
,ue ,,, lo(c,ofo II: le fmnln:: notll.llI che h. condouo il Supino (1)>01 453) ad 
un (unoso eqUIVOCO. 

InterplCI"odo qUHlo tI;p".,~rt lo /occ,o/(I pt:r Wl. n , I oper. di pittura, 
tlli 'mml!llnÒ che il pittore imoltlc ntuc .vulo l'Ulurico di ,,,,luppa,e COn I. 
pIttura un partJlo "childlonieo ,ull, l,e<oi.l. ,icopert' di Inlon,(OO e <ohe 
~lCiò l, luciuli .ttu.le , mu,o ,co~.lo .i. Hnu" molto più lardi, 10111-
lui.e l, deeo'uione di Innocenlo Il cbnne",.11 di; ."o,i del diml e d.i 
'Ullti del lempo. Con lIIIIa p'obabllilà lnnocenlo d. Imol, tTldwle eon I. 
lUI dlprnlll" qllel prOlpello che prù tardI fu "ple.o In mll,alUIl ~. 

Or .. invece l, COI' è mollo più ... mplice Spa.o prlloll Inche IlIuol" ele­
,"runo opere da 'mb' .. nchUlo, tra le quah l, hnleU'IIII" In 10llO del p;a'._ 
menh mUII,i e d. terrecolte Meondo l'Uto Itrellimente loule. Nel 1367 S'mone 
d. Boloan' tinte,," di .ONO i pll .. llI. ,li archi c lc cornici del (.O,t,le del 
Colle"o dr SpaIDI. Nel 1425 Tomm.,o plrtore è p;a, •• o pro pcn~lolurQ muri 
mololi dd p;al.u.o dei Nolal. Nel 1489 C'O"lnnl CIO',,,, dJ. Il '0_ .lle 
(.Olon"" ckl <ohlDatro "AlIde dr S. MI<oh~le 'n Bo.(o Coti Innoccnlo d, Imoll 
nel 1520 di. I. IIlIl, 'oaw ., m,ilOR! mol." de,li Komp.l.h t .. ICMnI e leten, 
nell. f.<oci.Ia di S Michele ,n BotCo 

0.11, drVC .. ,I. dcII, tccDiu mUII,il " può dedurre che i !re,1 dellt due 
I ... beuioni fOl ... 'o in o.il1ne mlon'ClII e d,p,nll Qu.nlo ,l doptn.."e le linell", 
fO'1e li trlll, di colon diII. lek lUeue In VII p.ovvrto'" in IIICM ck, l'd,i. 

Anche I·,bs,de. ,Ii COllrul'" nd 1518 (ncl conl'ltto di Bernardmo Il plIl, 
eli _==0 londo) ha. ocll, lua ... mpl.cIIÌl, un·,,,. di arch,lellurI 'Ollelllllll, 

1521 - Bernardino fa Il corniCIone con /omimcnli della cappella della 
Madonna per lire 26, i bancali di delta cappella e delle lCale per 
lire 4: Pietro da VeneZIa fa il battulo della chu~sa. dci coro e 
della cappc:lla del Croclfiuo: SetpIOne da Bagnacavallo riCCH: 14 
ducali ptt la pIttura de ll a cappella delta Madonna cioè nel muro 
(affreschi): Bernardino e Ciacomo da Ferrara fanno le membra­
ture di macigno delta cappella del Croci~sso e III scala che va 
a l chiOllro. 

Nell. forn,lu'l dellc memblilulC Interne dell. chIC" coml"re. ,cClnlo a 
Bcm.,dino, CilCOmO eli Andre, da Fcnili. cht luolò ,nehf pc, Il P lino 
Boncompaani ( 1S37) .. per Il connuto d, S, Dotmnrco (ISSO) 

Il M.I.lllur, ncl , ipo, lIIe i p',.menh f,lh , SelplOqf B.,n4u",110 il 
vecchro (p., 39), d'<oe ch· la uppcll. cklll M,donn, è quell. 011 ch .. m." 
del C.ocili"o. m, quatl nel documenlo è cllall conltmpo'lnnmenlr ,]]",h,.: 

~..,;. __ ... __ .... __ • ___ .•.• 4_ •• , ... , __ ~ __ 
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qUIndi .... no due uppcJle ben d"l.nlt. Fo, ... t, primi t,a nctlo Ip.llro OCCU­
pllo po' d,Ila ,"nnlnc.. uppcll .. dI Sanll F lIocu.c.1 (PiI do S. Bcoecktto). 
1\011 to le debblno inlende"; ~, te memb,olu, .. di m .. ';'n .. filI .. di Bem,,­
dillO le p,ccole t,.beuloni dalle qll.ti n'Ke t· •• (.O dcII, uppelt. del C,oci­
li", Gli ,If'(lch, ckll'.bllde ddl. chrCII ",ttenanel ClC8l1ill nell. ICcond, 
lUclÌl dci cU>quuento. o" molto ck~"h • qU1l1 del lutto n.ICOlII da 01"'''' 
dr nu.,IU;nln·O, rcmb,.no I1mil, , quelli d.lla cappella det Croc:.fiuo e fOlK 
dr Se,plone da B.,nauullo il ""ul,,o. lIipol~ dc B. rtolomeo. SelplDnC Il 
ler~IVI eh LorClllO PlIanelh co",," qUldrllU'oIt. (Matnl;". Fe~, 1>111 I. 
p., 260: I p;a, 110 Il ,"nbuiaeono pcr cnOre ,Ii .ff,eschi di Scipilllle I 
Barlolomeo), 

1522 - Innocenzo da Imola e Sebasliano da Imola hanno 10110 o 
dipingere lo nol/ra tribuno grande con molle figure e adornomen/i 
~cando il conlrallO 5Criuo per mano del notaio Domenico Fabriano. 

Innocenzo avrà 25 ducati per le figure 50pra l"altare, Bastiano 
35 ducali per il por/imenIo della volla. 

Bililino o Sebllllloo. chc 11111.1" InnocenlO d. Imol •• non può (1"'1( 

il Serlio, come dICe Il S.,hmolfi ('). pt,chè nel documento è chi ... lUent .. 
cktto n,tl~o di lmol •. 

L·ope .. di Innocenzo rll JOllllllila nd 1681 d.Ue fi,uTuloni dci Canull 

1523 _ Bernardrno e Giacomo da Ferrara si impegnano di fare la 

porta della chiesa di marmo rouo da Verona con due scalini e 
con JOIlia sc.condo Il modello di Baldassarre Pc-ruzz.i per lire 400 
(ncl 1522. 30 dIC. LI Peruzz.i riceve 50Idl 60 per il dllegno de.lla 
porta. MalaguzZI, pago 35). Ercolest da Rabaco si impelna di 
dorare I"ornamenlo (ancona) della lavola dell"altar maggiore, in· 
leuarla. dare II bolo e imbonirlo da uomo da bene. vivendo a spese 
del conVenlo per lire 95 ~ IQldl 5 (alraccordo è presc.nle fra. Raf­
faele da Brescia): Adnano ledesco balliloro dà oro a fra Raffaele 
per romamen/o della lavola de.ll'altar maggiore. I frlllel1i Dalle 
Campane danno dUe lucerne di metallo per la porta principale 
(lire 12): acconto a Ercole per I"indoralura deU"ancona. 

Un PlllltotllC delll btllll"ml polla mlrmo,o. don 10110 d, nolul; I. 
IinlUlm. dtco'''l: OIIe dd fre"o e l. ,.,I,~mlllonc ok,li IhPlh .ll'uJO cl .... co, 
" "cord,lo in uno Kh'110 ckl Pt.uui (Glb netto dc! dilt",i df.1i Ulfilll 

L, p,ucnu ckll·ml'fII.totc R,If"le d, BrcJc;, al contllllo d, oo,.luli 
dell·lncon, dell·.h" m'n,n,t rl luppone che e,Ii li, Il.10 I·'ulo,t di dd .. 
,nconl 011 non p,ù "illtnle. 

1524 - Bernardino e Ciovanni fanno un contralto per la pila dc1l"ac­
qua sanla di marmo dL Carrara da mel/ere in m~.:zo (lire 59 e 

tOldl IO). 

(') L Src;HiJ'IO .... l. C ... J • .I. lhl.,..... 1926, POI. 2H 



• 

-30-

Il M.laguni dic.c (!Ho' 49) CM 1. piI .. ckl1'uqu& ,atll. po.ta .. d~\I. di 
chi cnl",. in chiesa fu f~tt. d. Bun.,d.ino nel 1534, ma no', Ciii d.t. quale 
libro di fabbr.ca abbIa tolto 1. nOI;';;O, Il Giordani porla l .. cbl~ dd 1525. 
Attualmenle le pite fOno due di Il,,,ale c1clanu c prniosità cl fallii": lo 
.Iemml In una di ate purtroppo è ,1 .. 10 .br/uo c non aiuta .. ch,amc I. nohz; .. , 

1525 - Girolamo da Cotignola e Sebasttano da Bologna dipmgono 
la cappella nuova di S, Benedetto per hre 12 a -omiglianza di 
quella della Madonna fatta fare dal Ramazzotto e ricevono lire 30 e 
soldi 31 per la ta\'ola dell'altare di S, Benedetto, 

La c&nDella di S, Benedetto cri dove t: ora quella di S, F rancnu Romana 
c. fu di,trutta l'el Scic~nlo. Non PIIÒ dirli le qutllo Seball,ano da Bol",na 
Ila Il 5.:.1.0, come affe.ma il Gio.cbni (pal 9 1). 

1528 • Si fa bbrica e si orna con pitture la cappella di S. Maria della 
Porta (comunicazione del p, M inucci: Archivio di Stato, S, M , 
in n., 108-2280, n, 43) . 

Non lappiamo dove .0rllUie qlle,ta cappelli, Iinto più ,h. qu.lIa d~lI. 
M.donna dd Ramluollo è rico.dat. nel l ~25 c quella dell'Otto nd 1 ~24 

1530 • Ac,onto ad Alfonso Lombardi di lire 18 e soldI 5 per la 
tomba del Ramazzotto: Biagio Pupim e Girolamo da Cotignola 
fanno pitture dal lato del chiostro con oro e SOlto l'organo per lire 146. 

Non I; hanno più Ir."e d, quut'uhima p,ttu .. che ,I M.]v"ia (pali III) 
dic. elotlu;la a ,("O, 

1533 - Il Ramazzotto versa lire 48 e soldi 19 per rata delli Kudi 
100 da dare ad Alfonso Lombardi per la sepoltura. 

Lam~nl~ndo 1. !X.dila d.i l,b.i di fabb.ica ,I M.I.llunl (pali 443) .. "'v~ 
alli &11m 152~-1~26 II monumento dci RlmanotlO, che VI po.tato m\Ccc .1 
1~30-33,. L'op<r. del Lomba.di non "'mbr. IIna .1.11. lue mlllltor" d.ta la 
dllarmonla che Il IIlcontrl Ira le IUc d,velle pllti. 

1534 - Si comprano libbre 32 di olio per l'ancona che la Innocenzo, 

Non IO a qu.le lavol. qUI Il alluda, I meno che Inno(:(nlO nOn abbia 
IlId,to di,iu,dte anni • ,onte",are l'operi lua per ['ah.r m'1I1110re. 

1550 - Domenico Tibaldi disegna sei candelieri d'argento per l'altar 
. 

maggIore, 

La noli,;a conferma ,ome ili .Tch,letti 'PUIO eserCllavano l~ Irl. mlllo.i. 

1555 Giacomo imbianca la chiesa. • 
1588 • Cesare Aretusi accomoda la piltura del presbiterio guastata 

dal fulmine, 

1593 - Battistino Corti copre con geuo e Itucco quattro altari. 

- 31 -

1,95 • Gian Dom. Pilotti 5U disegno dci Fiorini fa l'ornamento del· 
l'altare di S. Clemente nel paradi.KI o scur%. 

T utlo ciò che c'. ndlc nOYC cappelle ckll .. ,h,uI IOUenanu (sculolo o 
P""dilO) cui .1 .,ceclna dalle due porte, che .; ap.ono ndl. '"mnza del 
coro, .comp"""c o cambiò ootinnionc dopo I. lopprcuione del con>enlo ane­
lIula nel 1797 Il C.lmdn (1)>-1. 219) "j notò 1,IIl .. M.donn. di S,mone c un 
poliulco d, Piclro di bcopo. L. tuoI. di S,mone nd 1844 (Malvasia, F~I,. p;1f 
l, 30) tra nella nost.a Pina,ote,a, DI Pld.o di Iacopo Papauon; .i hanno 
doc:umenti dal 1365 al 1379: lavo.ò ~"Km~ ad And.u Ba.loli n.l ca,Iello 
viscont~"o di Pu;a (136~): ,omp •• e qual~ t~,I. alliem. ad Antonio di Vino 
cenzo In un aUo di ~.ndlta 'OIato nd chio.ho dei Se .... i ( 1 37~): è m nill •• l. 
della cappelli di S. M .. lino (1379). D.i quadri delle no"e cappelle parlano 
Il Cal~ldri • la lIui& di Bolo",. dr! 1782: il Mal".sia (I, 178) rico.d. un 
S. EUltachio dd Reni, ,inque ,on/ine d.lla Fontana (1601) c una tavolin. 
del C.lurl. La ,h,.", 10llerranca cenl •• l. Corrilpondevi .110 .puio oc,upalo 
dalla ClppcJl~ mllllio.e c dal co.o: a no.d di eSia .i Ivolllcva tuUa un •• (TC 
di Imblent; ,n corrilpondcnu della IIII.e.lia. T uUo ciò i: ora dellinalo • 
maluzllli • l.borato.i ddl'1st'lulo Riuoli, 

l S% - Gabriele Fiorini dipinge il quadro dell"altare di S. Lorenzo 
nello !cufolo: Gio. Battista Cremonini quello di S, Giovanni Bat­
lista, 

1599 - Si fabbrica una sepoltura per i monaci: Dionigi Calvart fa 
l'ancona dell'altare per lire 300; Gabriele Fiorini dipinge la cap· 
pella del Rosario: ti tutto nel Paradiso o confelsio, 

1601 _ Procolo mdora le comici dell'ancona della cappelletta: La· 
vinia Fontana fa il quadro delle Vergini, 

1611 - Si ricostruiKe la cappella dt S, Francesca (arch. Pietro Fio­
rini): l'altare di S, FranceKa costa lire 244 e soldi 12. 

L'a.ctUldtu •• dClrIea del Fiorino t: qua.i lo/focala dalle allllunlC ,elCcnlete'" 
C lelle,entesche, 

1613 - Si comprano 14 secchie di bianco per stucco alla cappella 
di S. Carlo. 

1614 - Si costruisce la cappella di S. Carlo (arch. Pietro Fiorini), 
per la quale il Tiarini dipinge il quadro dell'altare (transito di 
S, Carlo) e fa gli affreKhi nelle pareti e nella volta . 

1619 - Fra Giuseppe da Piacenza fa il tabernacolo di pietre dure 
fiorentine per l'altare maggiore con la spesa di lire 2299 e soldi 15 
(ancora esistente), Si accomoda la porta grande: si spendono lire 
4390 lOrdi IO e denari 9 in damaschi cremisi e gialli: si leva l'in­
tonaco e si rintonaca tutta la facciata del presbiterio per una nuo,a 
pIttura, 



• 

, 
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1649 - Si fa il coro con 20 stalli e con Icagio di noce nello ~curolo 
per lire 900. 

1654 Il Quaini dipinge ncllc cappelle di S. FTanccllCa c di S. Carlo. 

1656 _ Giulio dipinge il padiglione nella lomba Ramanotti. 

1657 - Si pagano lire 2000 al Colonna e al Mitelli per seguilar la 
pil!ura della laccia/a della Iribuna (presbiterio) e per dipingere la 
chiesa c i finestroni: lire 1000 agli stessi per far la cupola nella 
Iribuna. _ Riparazioni all'interno della chiesa: vengono intonacati 
i muri e levati i macigni che erano in cima all'arcone e le due ma­
cinie che vi erano al piano dei capitelli a/tinizio de/farcone (pro­
babilmente grandi favette eon rosette). 

1658-60 - Restauro gcnerale della chiesa: si rifà la cupola del pre­
sbiterio con disegno di F ran,esco Martini (muratori Cian Paolo 
e Francesco Dotti) e il pavimento a 121 quadri di marmo di Ve­
rona rossi e bianchi IO cantoni di marmo. &calino e balau~ra t a di 
marmo di Verona. Nella chiesa il Canuti dipinge una composizione 
delta la Notte; cancelli alle cappelle di S. Francesca e di S. Carlo: 
pitture negli archL e attorno ai finestroni del Colonna e del Mitelli ; 
pitture sopra gli archi eseguite dal CaDuti c dal Santi. 

1660 Si fa lo. cappella della Madonna nello scur%. 

1661 Viene restaurata la eappella di S. Bernardo. 

Il Cu~'<ano fece nel 1661 il quadro ddl'ahare (M.donna c BambinO 
con S. Bernardo Tolomci) por1.1Lo POI • PIIIII (M.l .... i., Ftl,. PiI/., Il , 
",",II 295 e )41). 

1662 - Rinnovamento della cappella del Crocifisso (ornamento di le­
gno con fogliami ed intagli disegnato da Antonio Levanti: sette 
teste di Ciovanni Maria ROMi, pitture, indorature ecc. per lire 
1610 e soldi 40: iscrizioni dipinte. ornati alla porta laternle, angeli 
all'altare della Madonna nc:! poradiso, inlerrio/e (cancelli) alla 
cappella del Crocifisso e del S. Bernardo: in tutlO lire 3884 e sol­
di IO). 

1664 - Si pagano lire 939 al coramaio Carlo Terzi per i corami d'oro 
(bazzane) della cappetla maggiore c del coro. 

1665 - Si acquistano per lire 468 pelli d'oro e corami per la cappella 
di S. Francesca: Domenico ~cultore fa l'altare dL ~ucco: Domenico 
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Santi dipinge i contorni di quattro porte lopra li con/euionali. la 
porta che va fuori e quella della sagrestia, la prospettiva avanli 
la parla delta sagret/ia, gli ornati deJle due porte $Opra e sotto 
lo. &cala della sagrestia. gli ornati architettonici nella cappella di 
S. Francesca e quelli intorno ai quattro ovali, che il Cisnani per 
lire 12654 dipinge con puttini e paDneggiamenti e le cui rrangie 
vengono indorate dal pittore Francesco Vaccaro. 

Ntlli o ... li lono 'lpprtttnLale qUlnro Ipplrizioni d i S. M,chde. In quello 
10pla l. porla lale,ale dtll. ch'ela è l'apparizione del santo in Iella al1'~e,tilo 
~i Sipo.nLini ndla battllila contro i $.or.ceni: ndl'allro della Iltlla pareLe 
l apparIzIone del .anto luI monte G1rllllO: in quello vicino .lla cappt:ll. di 
5: Ca.lo l'app,,,~ione ckl IlI.nlo I S. CrtIO,io: in quello .. icino ali. cappelli 
d, S, Bernardo t .ppallZIOnt del ,anLo a S. Bernardo Tolomd. 

1685·87 • Giovanni Viani inizia due grandi quadri per il presbiterio 
(miracolo di S. Benedetto e copia dell'a ffresco d el chiostro di Guido 
Reni): il Canuti dipinge lo. Deposizione di N. S. 

Il miracolo di S. Btnedetto è firmato dal Viani e daLato 1693. 

1687 Si fa il telaio per il quadro di S. Lorenzo. 

1688 • Si acqui,ta un rame grande (lire 52) per riprodurre 
sione il quadro di S. Francesca. 

1689 - I frati mantengono il pittore G. M. Viani e i suoi 6gli mentre 
copiaoo la pittura del Reni nel chiostro. 

Il qua d,o è fi'malo e dataLO. 

1704 - li pittore A. Calvi dà In tinta alla facciata della chiesa: 
Lorenzo Manzini dipinge lo. cappella di S. Policarpo nello scurolo. 

l 705 - Gioacchino Pizzoli dtpinge per lire 1000 la cappella di S. 
Francesca e l'ornamento della porta grande dentro la chiesa: i 
frati glI donano un quadro del Francia e uno del Pasinelli. 

1706 - Valeriani pittore accomoda i quadri di S. Eustachio e di S. 
Lorenzo palili. 

1723 • L'ore6ce Agimondi fa sei candelieri grandi. 

1732 - Ciuseppe Santi dipinge le due canlone laterali all"organo e 
ritocca tutta l'architettura della chiesa gumla dall'umido. _ Si 
sostituisce il quadro del Ca lvart della cappella Cospi nello scurO/Q 

con una copia e l'originale è portalo nella stanza dell'abate. 

1737 - Il pittore Felice accomoda il quadro dell'altar maggiore. 

• 
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1742 • Le truppe spagnole bivaccano nella chiesa piena di paglia: 
i frati se ne vanno dal convento co le opere d'arte sono portale 

in luogo sicuro. 

1761 - Viene tolto dallo J(Ur% il quadro delle Vergini della Fontana 
perchè paliva. 

l i97 • Il monastero viene 5OpprC5$O. 

CORO DELLA CHIESA 

1447 • Lodovico da Piumazzo fa un leggio. 

1450 • Si fanno venti sedie per il coro intarsiate a fosliami co rabeschi 
ad opera di Lodovico da Piumazzo. 

145 1 - Ciovanni Negro e Bartolomeo dal Pozzo costruiscono la volta 
del coro nella nuova chiesa. 

1454 • Biagio e Nicolò da Modena fanno gli !talli del emo. 
La costruzione d, ulla volta n~lIo .palio r~r\llto .1 coro Cl indica (hf, 

la dlir ... citi 1437, .WUIO mona.h(:o, era div; •• in due pa,li, una pu i f,,,,tI 
~ un. pn il pubblico. Le aedi.:. e il lellio di Lodovico d. Piumlzzo c gli 
tI.II , di Bi.gio e Nicolò da Moden. , ehe " nliene cl;. .Icuni .pp.rltntllt.o 
.lla fam,gl i .. o.gl i inl .. gli.lori D .. B.i,o (Encicl . 11111.), .i perdtllero quando­
I r.'h l, 1011,IU)(onO con gli il.lli do R.lfaelt cl;. BrtlCia 

1492 - Si coprono i muri del coro con arazzi disegnati da Domenico 
da Bologna. 

1497 - Gregorio da Verona (o da Venezia) intagliatore promette 
fare un leggio intagliato e intarsiato di 30mma bellezza. ma non è 
chiaro se l'abbia poi eseguito. . 

1513 - Si fanno venire da Firenze ferri per i mae.! fri del coro e per 
il quale cominciò a lavorare Girolamo da Firenze, poi il converso 
Raffaele da Brescia. Giacomo da Piumazzo. Rinaldo da Bergamo 
(15 15) ed a ltri. 

1514 - 1\ miniatore Vincenzo da Genova fa alcuni disegni per il coro. 
Si comprano legno nero-r<>uo (verzino) e bianco (acero), colla. 
infusano. vernice, olivi. abeti ecc. per il coro. Amico Aspertini 

• 
si aCCalda con i frali per fare tutti i disegni in carla del coro 
che si ha a lare di nuovo in prospettiva, tanlo di sopra che di sotto. 
per lire 60. I di~gni. grandi e piccoli. rappresenteranno tutte le 

---_._--------- ---------------------
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prospettive. Iri3i e ornamenli. Il pittore si obbliga di venire m per­
sona quando c larà bisogno. All'accordo erano presenti il cellerario 
Cipriano da Bologna. fra Raffaele da BreKia converso. maestro 
Giacomo da BreKia e maestro Nicolò Cittadella da Lucca. 

1514- 17 - Fra Raffaele compra vari legnami per il coro. colla di 
peKe e colla gara velia e fa fare diugn; di più sorla per li quadri. 

15 15 - Si pagano disegni fatti fate da fra Raffaele per il coro: l' in­
tagliatore Domenico maCllro di prospelf;va si impegna di lavorare 
nel nuovo coro (composto da fra Raffaele) per 3 ducati al mese: 
fra Raffaele compra ferri da intagliare: si compra piadel/o (1) e 
lacche per la tavola cfu'! dipinge fra Antonio. 

1516 - Si fanno a Firenze disegni per il coro: altri vengono dati 
dal pittore Antonio, 

15 17 - Bartolomeo da Bagnacavallo fa il d isegno di. S. Gregorio e 
d i S. P etronio. 

15 19 - Fra Raffaele compra vernice e oro per il coro. 

1520 Il pittore Ba!liano fa per lire 5 il fregio dipinto sopra il coro. 

152 1 - Bernardino fa l'adornam~nlo della facciafa dd coro con lulfi 
li conci di macigno per lire 225, la doppia porta per lire 35. , 
gradini delta Kala e l'uscio per lire 13: Sc.ìpione da Bagnacavallo 
e Geminiano pittori mettono l'oro nel coro. 

Ntlle due .nlt dell. l'lImezu IpicuDo, pur Ir. gl i .coomp.gn.mHlI' bi­
roechi, i policromi .dorn.menti di Bemlldino di f.llura ~mpre conell. cd 
tlccanle. TrlCcie d 'oro IOno .ncor. nti dut confeuion.1i dell. ch:eu che, 
come vtdremo .lI'anno 1665, furono compoSii cOn pa.le degli il,lIi di fr. 
R.IfI.ele. 

1521 -23 Si compra oro a Venezia per il coro. 

1524-25 • Fra Raffaele fa un S, Michele e Ercole lo indora. 

1528 · Spese per un viaggio di fra Raffaele a Venezia. ove si Ieee 
fare la lede per la pejfe. 

1530 - Biagio Pupini e Girolamo da Cotignola dipingono i due scom­
parti della facciata del coro per lire 229 . 

1531 - Aiutanti di fra Raffaele sono Luca e Nicolò da Brescia suoi 
nipoti, Gaspare, Clrolamo, Rinaldo da Bergamo, Giacomo da 

I 

• 



• 
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Piumazzo. Antonio da Massa, Pietro da Rubiera. Geminino Coz· 
20. Tommaso da Ca5telfranco. Marco da Cataro. Carlo da Ba­
gnacavallo. Michele da Firenze, Stefano da Firenze. Gianfranco 
da Piacenza; Fra Raffaele dipinge alCllne figure per lare li quadri. 

Il M.I_suni (pali 40) dcc "h.: ill."oTo del COrO durò .1.1 1521 .1 1525 
e che i di"'an; furono d.li d. CovaMi 8all;lla d.a Imol •. In Tu.h" i lavori 
comin<:i.rono od 151] e Amico A.~.lini li im~lnò ncl 1514. come li è 
Villo, di dare' tutti i di<eani poer le prOlpdliH. r,cI' cd ornati. 

Non sappiamo", il b-narro •• ,illa abbi. anoho .1 lUCI compilo. Verreb~ 
da dubilarne vilio che, dopo ,I 1514, li ranno veni.e da Fircnlc disee:ni per 
il ':010: .h,i ne fanno il pUo.e fra Antonio c Gionnni Baui, 'a da lmol.: 
Fra R.ffaele direttore .Id lavoro più vohe fa fa.e daegru, 11 Balnacavallo 
dà qudli P'" le liaure di S. Pet.onio c d, S. G.elorio. Nè dalll Ilalli .imalli 
.i può dedurre la mano dell'aulore dci d'leani, che, Iradotti in inlanio, cam­
biano mohe delle 10.0 cl raUe,illiche. 

1542 _ Bernardino lapicida fa le cornici di pietra viva intorno al coro 
(ora scomparse). 

1655 Antonio Levanti disfa e rifà il coro per lire 916 e soldi 13. 
Si rifà la sca linata di marmo: il Colonna e il Mitelli vi eseguiscono 
pitture: si fanno cancelli con ferro e ottone per circa 2000 lire su 
disegno di Antonio Uvanti. Il coro viene trasportato verso l'altar 

. 
maggIOre. 

Lo: Ii",re c ali ornali del Colonna c dr! M,lelli nelle anle dell. lrameUI, 
che divide Il co'o dell. ch,eli del pubblico, furono lon,ppolli alle pilluN: 
del PupUli e dd COlienol •. 11 untello del co,o ett",ilo lu diulillo del Lo:­
Vlflti(') fu po'Iato nd 1802 nell. Bibholeca Comun.le lillemata ndl'ex-con­
nnlo di S. Domen,co (Guidicini, COte nol,,"ili, Il, paa 8) c nd 1838 fu 
collot.lo .lringrcuo deIl"A,chiainn,"o, do~e è tullOIl. 

1..0 lCucio cenlrate del cancello, che IVCV' 1Otiliulio un S M chele cop,alo 
ad opera di G. M. ROlli cb quello dell'AII"di (Iià ndla I,breril ed ora 
nd MUleo CiVICO), C ; leoncin, con lo llemm. di Bololnl tonO di legno c 
oUotenletehi: <;",ì le Ìlc:ri~ioni nello tcudo allu,iyc 1111, I.pienza c .ll. IU' ",dc. 

1662 - Giov, Maria ROMi fa le statue dei profeti Isaia c David nella 
tramezza del coro. 

A talc cpoca devono alc,ivetli le due nicch,e eli,lenli. 

1664 - Fra Lodovico Maria intaglia il leggio del coro, che con un 
ordigno ideato dall'nrch. Carlo Sega si sprofondava nel sotterraneo; 
Giovanni fiammingo intaglia i delfini. 

, 
(') ANTOfo'IO UVIJ(TI .• uto.e drl hm ...... ""0 anaIOIll'.o de1l'A",hi,iRu,;0 (16)8· 

149). cool .... 1 l •• hi .... d.ll. MadOllu d.ll. Gr.d. (16)2 c.) ~ , .. 40u'ò • ini.ndì .1 
coro dell. c.c'1_. Il MAI..ACUZZI (po" 60) 'Clmbiò il cu~ello d.1 eo,o c'"' quello 
opoo.lo II~I l Wl ... po d.llo ... Ian. d.1 eOUCAlo. 

--~-~_._--- --> ___ o ______________ • _____________________ • • _ 

• 

- 37 -

1665 - Si pagano lire 35 a France5CO Appiano per le cappe dei Con­
fessionari; et allre faUure falle d'inlaglio. 

EtiltOnO i due confell'onlli (po'lino I. dati 1(64) composli d.II'Appi.ni 
con frammenll dello 1IIIli di fII RI([lde .lloll Icompo.I;. Alcune 18"ie lono 
meno belle di quelle port.tc ncl 1804 in S Pe'ronio: vi è ripetuto Un tcm­
piello del llpo di quello d, S. Pietro In Montorio. Rami. 1..00 li",,, di donn. 
Iinud. IO . 110 di luonart il l'UIO, r.tenula limbolo dcII. tcntuic,"c O dell. 
ulp. non InCOIi ,<idoU. al bene dcII. confeuione (Giordani, l'II 94), forlC, 
d.l. II p.e~nz. del liocorno, rlppreJCJ\la l. C .. lilà 

, 
1666 - Si indora di nuovo il coro. 

1746 - Si chiude il foro del pavimento che serviva ad abbassare 
il leggio. 

1604 - G li sta lli di Raffaele da Brescia vengono dispersi. 

I d ,ciotto Il.l1i della Clppella Malvezzi in S. Petronio furono composli 
nel 1814 con frammcnli di quelli di S Michel. in Bosco, che a.eYanO i brac­
cilli tra 111110 c Ilallo cd CranO co.onali da nicch,e 8 conchiglia. QUe!le nicch,e 
'urono vendute come lelnl cb a,dere I quattro .oldi I"un. (') 

Qu.nlo è l imallo delropell di frl R.ffaele compiull Ira il 1513 cd Il 
1523, le lue n dute prolpettlche, Ili cdihi, Ili Ilrumenti mu.iClli, l liori, le 
frutta ccc. mOltrano un·arl. meno preZ!<>I1 d, qucllll dci dc' M.rch" meno 
,icCi di quell. d, f,. Dlnuano & Berlamo, mi p,cn~ di un f'clco vlIlu<>li'mo 
t di un. vivace 'antllil. 

Nell. GUld. d, BolOl". dci 1930 (PII. 18) dll.i che le candeliere f •• p­
pOlle .ll. , ... ,C nelll Il.lIi doli. coppell. Matnui IOno recenti c brulle. La 
"'M: è inllU''': te undclicr .... no dol I.eolo XVI e in uni la"hell' .i 
vedono le ""liali cl., f •• le Barn,ba ':ennini priore nel 1521. 

ORGANO 

1524 - Giovanni Battista Fachelti da Brescia fa un accordo per l'or­
gano e si impegna che sia bono, bello e meglio che sia a Bologna 
e appreuo a 50 miglia con 8 registri alto piedi IO o IO '" alla 
veneziana per lire 1064. L'atto viene steso per mano di Benedetto 
da Ferrara. 

Il C.lindri dite che roraano fu faUo ci rca il 1509, ma i documenli con­
felmano che il arande e ricco mum.nlo fu compiuto nel 1526, come d'.l­
tronde è incilO in una pil.llrlll della c .... , 

1525 - Si compra legname per la costruzione dell'organo fatto da 
fra Raffaele per la parte di legno e da Giovanni Battista (Fachetti 

t'l M. CAF~I, RGlot/~ " .. Brcui .. , • A.cl .... io oIO,ICO tOlllb ... do •. IX (1882), 
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da Brescia) per la parte strumentale. I soldati arrecano d anni al­
l'organo, pcrchè si servivano ddle canne pa farc palle. 

1527 _ Cio\'anni Battista dall'Organo (Fachetti) restaura per 30 du­
cati l"organo guastalo dai soldati della Lega quando passò il 
Borbone. 

1529 - Si acquistano colla. gesso. bolo, mordente. oro, cinabro, smalto. 
slagno, ecc. per l'organo c nel 1530 porporina c J3 pezze di tela 
azzurra di Costanza per le cortine (lire 52). 

1595 - Gabriele Fiorini dipinge la sogg;onla (aggiunta) dell'organo. 

1609 Si fa una nuova las/alt/fa per opera di Agostino Cipri. 

1630 - L'organo viene risarcito ad opera di Antonio Dal Corno detto 
il Colonna. 

1654 - Restauro dell'organo (muratore Francc!co Doni): stanza dei 
mantici liTe 392: S. Michele dipinto dal Calvari ncllo scudo: para­
petto, cassone e colonne del falegname Antonio Levanti lire 1500: 

mantice nuovo. canne. ecc. lire 300. 
Nel c"uone della cantolia è la data IM4 

1724 - Si fa una nuova mo5lra dell'organo ad opera dell'organaTO 
Giovanni Francesco T raeri di BreKia con nuovo somiere. 

1753 Restauro. 

183 1 - Viene privato di molte canne (Iscrizione nel retro della can· 
toria di sinistra). 

1853 - Viene restaurato daglI organari fratelli Rasori a cura del pro­
legato mons. Grassellini. 

1925 - Viene restaurato e rimodernato dagli organari fratelli Marenzi 
a cura e spese di Vittorio Puni direttore dell'Istituto Ortopedico 
R izzoli. 

SAGRE.STIA 

1399 - Si costrui!.Ce una nuova sagrestia: la vecchia viene atterrata 
nel 1404. 

1440 Nicolò da Castel de' Briui fa la sagrestia. 

1459 - Sonetto e Lorenzo fnnno gli armadi. 
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1464 - Si costrui!.Ce la sagrestia attuale mediante le generose offerte dei 
legati e di privati. Vi attende Il noto Gaspare Nadi. 

Non " conolce la ro.ma dell. Illtelli" !recenteIU. L' .ltu"le, nelle 
lue fOlme lemplic; c ,chemat,chc, con le p'Tute dell'.bo,de co11clilatc da .lthi 
lumI (motiyo chc ,i mcontl' nella cappe11. GUldotti in S. Domenico), con 
le lun,he IineltlC a lutO acuto (Oli otllll"te), con cornicione" m"uoni, rite­
niamo lia opera ÒI G,ounni NellO, mentre ci con~inciamo Kmp.e più che 
il N,di rOllc un ottimo upomamo più che un nlo "lchittUo. 

1467 _ I lapicidi Filippi fanno il lavabo: Giacomo F ilippo dipinge 
l'abside della lagrestia. 

Quelto Giacomn FIlippo è Il Tulti di Ferr.ra, dci qu.le I; hannn notille 
d.1 1447 .1 1487: ncl 1488 CI" morto. Nel 1474 li impci'llu di dipinlilcre 
il loflitto de11. ChICI' di S. Salvatore: Itlma nel 1484 ... ;cme I Ben.dello 
da p"toi. il paluzo di Nicnlò Sanuti: ncl 1437 nnmina COlmè Tura IUO 
mandatario. Fcrrara per ri,cuote.e cknBri. 

Null. è fÌmuto dell. IU. pittura nell. lagreltia ol'vdana. 

1477-78 . Ciovanni da Piumazzo e Ago~tino da Crema fanno gli 
armadi per lire 160 e 2 cutellate di uva (quintali 16); Nanino 
fa le tarsie. 

D, GioVinni da P,umallo non conOICO alt 'c np<:'lc: di Asnlt'no dc' Malchi 
i .imallo, quale IUO ç"pol~voro, il f.O.O di S . Pdromo ( 1468-76) 

Gh "Imad, qui Ilcord"h e le tall 'e flUe più tarÒl da Ralfule da B,elcia 
furono dilperli dopo 1" lOppleuione d.1 f.Onvento. 

Racconta Il C.tTi (op. rit.) chc p.:ute furono nnckti p<:'1 ralc nlK d. 
contenere c1niccmb.11 e pJofte ItIY; • co, tru ire il p.~imcnto dcII. "I. da 
baUn nel C."no dc, Nobili (palnlo S.lina-Amorini ÒI vi. S. Stcf.no). 

1482 - Un pittore dipinge sopra gli armadi un S. Michele con il 

drago. 

1512 - Annibale dipinge la sagrestia. pulendola dal fumo prodotto 
dai soldati del Ramazzotto, quando c'era il campo alle mura di 

Bologna. 

152 1 - Bernardino e Giacomo fanno i cantoni e i conct di macIgno 
per quattro porte. 

1525 _ Biagio Pupini, Giovanni Borghese e Girolamo da Ravenna 
s' impegnano di dipingere la volta, le [unette e l'abside della sasre­
stia, A vranno li re 170 vitto e alloggio quando lavorano: il con­
tralto viene steso dal nGlaio Pier Lodovico Dall'Olio. 

Gllnlamo da Ravcrma nOn è .ltro eh Girolamo da Colli'lnl •. Lc yecchia 
lu,de C I. lTadilinne aniunliltVlno pcr le p,Uurc della volta dell. ,Blilrrltil­
I nomi di Girol.mo d. Carpo c d, GiTollmn d" Treyilo, d, cui I dneumcnti 
non Pllll.no a«atto. 
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Di Gioann; BOrlh~", che I~'ondo il M.luli. (Ftl., Pill) Ol. uno 
Kola.o dd F .anci. e nativo di Menin., menl,e Iccondo alt.i era Icol •• o dd 
J:om, .. Ferr •••• non .i ricordano che l'omamento t r.ncona dell. uppell. 
di S Calmnll in S. M.,i. dcII. M~nco.d .. U(lu,l; ncl 152) ('). 

La "oh. ddl. tll'Hli., .. Ktlo ribaSSllo con luncHe. dipinti Il ,;quild.i 
INmclrici intr.mezzat, d. tond., è. n.li .n,11I per ]'umia.tà. 

l documenti ta.:.ciono ,I nome d.o:! pmort o dci pittori, ehe hanno (StIll,IO 

le "andi t belle 61JU'c di Sani; ndl, PUch t l ••• ande T"'~luTuiont di 
C. C. in facc i. .U'.b,ide, _n"blli,. (01I.nltmente d.lI, vecchit I .. id., . 1 

1526 - Tibaldo e Pietro muratori layorano per la sagrestia. 
Blln.nullo. 

1527 - Bernardino lapicida fa l'arco e i pilastri della capella nella 
sagrestia per lire 50. 

I pilalt.i o Itlene pOSlono attribuirli a 8unardino. ma non l'.rco IIltemato 
in epoca .... , posterio.e. 

153 1 - Fra Raffaele compra legnami per lavorare la sagrestia di 
prospeUiua. 

1592 - Paolo da Verona e Annibale Fazi fanno il lavabo di marmo. 

Prooa!lIlmente i due llpicid, l.vor.uno per 8trnudino. pert:!H: nel 1><14 
quest i è .aldato per il ln.bo della " •• estla. 

Il lavabo attuale di marmo rOIlO di Verona d. asc,ive .. i .11. pnm. met. 
dd Cillqu.c.nto 1I0n mostra i caratl.ri dtll'arte di Btrnardino. 

1560 Pellegrino maestro di legname fa il disopra degli armadi. 

1562 Antonio Prosperino. un modenese e Scipione da Bagnacavallo 
dipingono a olio i quadri della sagrestia. 

1565 - Domenico Tibaldi ai accorda con i (rati per dipingere a olio 
i quadri della sagrestia. 

Qunti quadri e qudli del PrOlprrino erano inca.tr.ti nt,l, arm.d, dllperoi 
all. /ine del Settec.nto. 

1574 - Prospero Fontana fa una pittura in sagrestia. 

S, tratla. della C.oci/iuione di S Pietro. d,e ,I Malv.... (I. 113) dICe 
del Vua.i .d .h.i lIt1"bui.cono al T,b.ldi. 

1593 ' Bernardo fa i banchi. 

• 
(I) F. Mlol..I<GuU!,VAUIU. L· .... <hil.llura " DoI~,,,,, MI /tJ·"".cimtnl~. Roxu 

S. Caoti ... o. 1899. palo 90 e I. B. Sup,ao, L·"ru. nall. cl,;.. ... .li Dt>l0I"" Il, 1938. "a,. ·00. 

• 
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1614 ' Una croce di pietra intarsiata di ebano per la sagrestia 
pagata lire 3 11 e IOldi IO. 

. 
vIene 

1622 • Fra Paolo Novello da Arpino dIpinge a fresco l'abside della 
sagrestia (muratore Francesco: stucchi dI Andrea Guerra). 

1665 - Il pinore francese Livière dipinge fogliami nelle cantonate 
dei banchi. Si dipinge la cupola (lire 100) neU'()(:casione della 
profeuione del padre Tubertini e di don Giovanni Macchiavelli. 

Oper~ urto d, caraltett occatlom,l. e pronilorio. 

1672 • Il Canuti copia la Maddalena del Reni, che era al tempo 
del Giordani nella galleria Sciarra di Roma. da porre dietro l'al­
tare delta sagrestia. Alla morte la lasciò in dono al converso T om­
maso Cara mani (testamento del 7 aprile 1664 a rogito del notaio 
Giac. AnI. Roffeni). 

Il quadro fu alcunI anni o' ,ono tubato da ignoti, ch~ lo cred~ttcro t'ori­
Ilnale D,etro ,II. ttl. del Canuti è applrso in tale o(Cationt un alfr.ICO 
.appre,cntante L.J d'JCt'o Jcllo Spirito Sonto dtlla maniera d.:1 Fontana. 

CAMPANILE 

1403 • Cristoforo dipinge in lo campanaro. 

Per t<lmpm!oro utdo d.bba ,ntendeni camplnile. o. Criltoro.o di Iatopo, 
detto Cmloforo cl;. 8010.na, hanno KnUo il Baldan; e. P'Ù complulammtt. 
l'Ar,lan ("). D,p,nle la Madonna etl M.l.l.ratta (1380: 01. a Cenava). Il 
S Criltoforo d, Montemalilore vicino a Bologna (1395). ranconeUa (Cro' 
c'~",one c DtPOllllOOt) d.ll. C.lleria di FtUII •• le tavolette di Pesalo 
(aunbuziont Lonlh, O,. fcrrorclt). 

Alle nOlllie l '. nott che vanno dal 1374 al 1410. pou.amo alliun.tre 
che Il nome di "::"Itoforo compare nel 1 J63 e ,i f.rma al 1403 : il Cri,toloro. 
d, .ui ,i ha nohlia 6no al 1410 c detto il bionJo, è un altro. 

1405 Si fa un tabernacolo per le campane. 

1447 - Biagio da Bissone e Domenico da L ugaAo costruiscono il camo 
panile sotto la d.rezione di Giovanni Negro. 

La pllrte inf. riore del campanIle (. I ••• nt ad archi ribauat;) ha lult l i 
ca.atteri sllllIt ici • tecnIci dell'atl>gua lagr.,tia e riteniamo SIa, come quuta, 
dovuta, un daelno d, Ciovanni Negro. 

1455 - Antonio di Pietro da Valvassina fa u'lla campana di 693 
libbre . 

(1) R. BAUl.o.NI, Lo pil"-r .. " Dolo,,,,, Dd "~. XIV. a Atli t M ..... R. 0"",,111. 

St. P.,,,. _, 1909 • W. ARI....,." e,;'lol_ ia Dol",,,,, .• Rivi". ,r .. t ••• 1937. 
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1462 Antonio di Pietro fa una campana di 430 libbre e mezzo. 

1507 • Leone di Agostino fa la campana mezzana. 

15 I I Si tirano giù le campane c si rimettono ncl 1512. 

1512 • Il Ramauotto elegge a sua dimora il campanile. 

1520 Piccinino muratore riceve lire 120 in acconto per lavori nel 
campanile: Pedrino da Como e Ciovanni da Bergamo cominciano 
ad alzare (rialzare) il campanile secondo lo diJcgno che ha follo 
fra Ralacle con cornicioni, intaglio. ballatoio c cupola. Il preven· 

tivo è di lire 335. 
Anche i1 Giordani diede quella notizia, *,l~, non conolcendo,; alcun'alt,a 

opera di architdhor. ddl'intaflialore olivctBno, è prob.hile che con I. p .. ol. 
di.ellno .i lia voluto intendcn un modello b.neo drl Campanile. Noi credIamo 
thc qUello .ccondo Ilonco ,i. dovuto .110 . tUIO archUtlto della facciala, da 
icKnt,liulli proh'h,lm~nle COn Bial'O Roneu" Le ndut~ d, S. Mlcllele in 
Bonco non conco.dano del tulto con i documenh: infall; il documento dcI 
1520 parla di cupola con hallaloio, menlrc ncl Sommor;o ddli lureni dci 
convento del 1585 (I).i vede un ballalo,o ricoperto da lello a qu.llro f.lde. 
Nell. m,ni.lura drl 1624, .he rapp •• ient. I. unlcat. ali. M.donna del 
Montc ("), è disegnata una piccola 1II11i. lov,appall •• un b.Il.loio. 

152 1 - I halelli Andrea. Leone e Antonio dalle Campane ricevono 
lirc 850 per la campana grossa, ferramenti, baI/occhio (batlaglio). 

maggiuolo P). innalzamento ecc.; per la piccola lire 270. Ber· 
nardino e Giacomo fanno la cornice di macigno intorno al balaloio 

per lire 150, Ire canlonale e i bancali delle 6nestre per lire 4. 

1523 - I fratelli Dalle Campane fann o una campana (lire 50). 

1588 - Battista Sulli accomoda il campanile guasto dalla saetta . 

1623 

1648 

1653 

1660 

Si rifà il caslello delle campane. 

Cade la campana grossa e viene accomodata. 

Domenico Danielli rifà una campana di 743 libbre. 

Viene rifallo il castello delle campane. 

"I A •• hi,io d, S"'o, S. M'ch. in lJoKO, 191 / ~187. Il 
l'o,,,"' ... ..,,.., N.II,. 

10"'''''''0 fu "OOl"ilo dal· 

(II CoIlco,;""i Comuuh d·A.te in Bol"",o (~ .... he G. ZVCCH,,.., , La M .. Jo,,"o 
JeI Monle, 1939, p". 16), 

I 

• 
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1677 - Si accomoda la 50mmità del campanile e s'indora la palla e 
la croce. 

1681 Si compra la campanella piccola della Barbara. 

1706 Un fu lmine colpisce il campanile: era a guglia e viene fatto 
a balla (lire 758 soldi 14 e denari 2). 

&,mbJt.cbbc da qUCtl1 f .. ,e ch~ I. cima pan.MC d. un' formI appun tii. 
I uni più tond~lll.nle: mi le vedute del &'ltec~nto, come li è d~tto, non 
aiut.no I ( ll ,a.iT~ I. COli. In moh~ di eise I. l''lli. ha la fo.m. a bulbo 
o 6ammeHl,.nte come .]l',nCiIC' nd campanilc eli S. Pielro e in qu~lIi di vllie 
cllicle del Veneto 

1788 - Si rifà la cima del campanile con qua tiro timpani sopra la 
cella , quattro pinnacoli e cupola terminale. 

L'.,chitello Ciulcppe Tubc.tin i, aUtOI. d, quclto ri facimento ('), I.,ciò 
qUlli immutal8 I. formi della ,ullia c al pOlio dci b.llatoio pOlt , timplni 
d.lle ~n.!lr. dcII. cdla e i pinn.coli ~nlol'li_ 

1846 - Il Legato d i Bologna card. Luigi Amai fa rntaurare intero 
namente il campanile. 

COli , i.o,d. una iltrizione po.t. in cllie ... 11. bile dclla , •• 1. che conduce 
Il camplnllc (B.,b ... ;, I.cri:.on'. P'I_ 63). 

1864 - La cupola viene demolila per fare una terrazza a ilCOpo mililare, 

Un. beli. fot01l •• 6. ( 1870 d d~l •• mplnil~ mon.to è no,l, Album 
Romagna'i d, proprietÀ do C Zucdllnl. 

1890 - Viene ricostruita la cupola dall'arch. Azzolini. 

Nell'A.eh,vio Cenc,lle dell. Provincia di 801"llnl ( 1889, titolo 17) è 
t. nln,one dell'Anolini lull. nuoYl cupol. co"edat. cli d.ti Ilorici, fOlotlT.Ii., 
tehini del pilloTe F~dclico Cnud" cile ~bbe per moltinim; anni l'ullicio do 
d,moltr.lo.~ dcII. chi .... 

NonOltlnte ,Ii IccUT.h lIud dell'archItetto bolognne, .redi.mo elle ~,Ii 
non .bbii bene interpretato i cb!, iconol.ahi mc .. ; • Iua di,pOII"On. c che 
a trllo dell. cu,u non III ulu.l •• qucllo .ntico. 

CORO NOTTURNO o CAPITOLO 

1433 - Tomma50 e Giuliano dipingono il capitolo. 

t d. tlc1udere che quelto TommBio lia a Ca.dli mo. to .11. ~ne de l 
Qual1rOc~nlo: prob.b,lmente è il Tommllo O MalO di Ciovanni d, cui ,i 
hanno nOlilie dal 1403.1 1442 e che ncl 1"1 0 dip .... .., a Bololn. li cupal. 
dclla cattedr.l. di S. P ,t IlO. 



- 44 -

Giuhano cb Andrei, ;.IIKriuo ,,11, ml.ri(ot. ddle Qu.ttro Arti nel 1410, 
è ricordato d. documenti Dd ~riodo 14()6.145(l. Nel 1462 e •• morto 

1447 - Biagio da Bissone e Domenico da Lugano costruiwmo il ca­
pitolo. che viene imbiancalo nel 1450. Matlto dipinge il soffitto. 

MaUto da P"nuno, che un doctlmenlo dà morto nel 1454, è i] p.d'e dd 
nolo M ,d.dr. 

R,m • ..., tu U. l'architeUur. ttleroa del u p,I.,!., quatt,o<:enlrlco: il p.r". 
mcnto è • mlnoni .oui c • """,llu,c bianche: le Iinulrc ad • • co Tlb,,," to 
contenulo da ",UlU\cialure: il cornicione " mensoline c deDldli con ,.uio.; 
motivi Hornli c ... Idici dipmti nti p,aneUi Ir. mentol. t mell.ola. Cul,,,"en!t 
il loflitto cr. piano COn lcgni lCope.t i ., (.sltUoni: dci primi del Cinquecento 
è 1. voli •• luneUt, irrailliaic , ombrdlo in cormpon&enu d~i due lal. corti 
dell'.mb.ente, 

1517 (22 Dicembre) • Innocenzo da Imola si accorda con i frati per 
le pitture della sagrestia nuova (coro nOllurno) e cioè: neWabside 
i dodici apostoli con il cataletto della Madonna con la clausola 
che le figure abbiano belli movimenti in se secondo li alli che richie­
dono a giudizio di uomo da bene: nella parte alta dell'abside 
(nicchio) sia la Madonna a~cendente in mezzo agli angioli e agli 
5pirili giubilanli. Sopra l'arco dell'abside sia un'Annunziata con 
DIO Padre sopra l'aquila , Nel mezzo della volta dell'ambiente 
sia un bel londo con S, M ichele e intorno i quattro Evangelisti, 
I pilastri, capitelli, architrave e cornicione di macigno dell'abside 
vanno dipinti se il disegno lo richiede : i peducci delle volte e colon­
nelle (piccole lesene) che appoggiano sul cornicione, siano dipinti 
a gro/leschi, il tullo con colon fini e lodevoli, Nella parete in faccia 
all'abside sia una Resurrezione di Gesù Cristo, Spesa ducati 20 : 
i frati daranno una camera e il vitto per lui e un garzone, 

Il conll.llo è pubbliulo d.1 Gu.l.nd. ('), Gli o.n-'I d •• ",n"" del. 
l'a rco d'mtboceo &eli. piecol,a . bs ide hanno l'impronta ddl. m'no di Su­
n .. dino, Ndl. volt. non sono i quall ro evanle],lli dd documento. T ull . l'ope .. 
di Innocenzo. di notevole nobiltà di compolizione, un po' ecceuiva d, toni 
rOSl.ltri, t ià cope.t. da b,.nco di c.lcc, fu Icoperll nd 1842 d, Alullndro 
Comp'anonl (», t Il.ta reslaur.tl nel 1930. rimanendo un po' confula nel 
contO'nI e oelle vd. lure. 

1520 - Innocenzo da Imola dipinge un profeta nel capitolo per 5 
ducati. 

il proftll, che è. 6anco dclla Relurrulone con liuto e Ilvol., è il Te Dnid. 

(') M, CUAI.AKII, M~", . ..n,. 6i IJdl~ Arli, BoIOI-"'l , .. ne l , P'I. w. 
{Il GUAl..ANDI , M'm, ar., ..,ric III , ""I. 197. 
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1521 Pietro da Venezia fa il battuto. 

1663 - Si restaura il capitolo (infernata nuova e nuovi corami: ritoc­
cate le pitture ecc.). 

1664 - Fra Lodovico e Bastiano Guidacini rifanno il coro nel capi­
tolo : Simone Ottani imita con intaniature dipinte alcune parti del 
vecchio coro, 

1732 - TommaMl M ariani e Francesco Balestra fanno la campana 
della del Copilolo, 

CAPPELlA DELL' OR,TO 

1524 - Bernardino e Giacomo da F errara lapicidi fanno i fornim enli 
o ordinomenlo per lire 43, Sebastiano dalle finestre fa le vetrate, 

1525 _ Innocenzo da Imola e Sebastiano da Imola ricevono lire 30 
per la pittura della cappella dell'orto, 

1699 - Viene restaurata , 
La cllppdl~ Jdrorlo, "dOli •• m.tazzino, è .nn~n. al vjcmo Semin • • io 

Arcive,cOYlle: "manlono d'anllto l. IlfUllu .. c,luna cd interna, l. porta e 
le 6nr.tre COn conlo.ni d, .,,,n .. i •. Il t.hla",ui (PiI 47) e/ede il piccolo 
ed,hio .rtllo .lla fine dd Quattrocenlo c decor.lo più lardi, a noi ..,mbrl 
invece che lunl I. COllrUZlone "" drl 1524-25. Le finr,lrc, In piccolo, ricor­
d.no quelle drll. rICClII. d, S M,chele in Boteo 6nila ncl 1520, le volte 
!Otr.ne a lunelle lono I m'" a quelle del capitolo cOlbuilo vellO il l S07, 

Il rinnoumtnlo d.lI'IOtOnl cO (11"",o h. dtmmullo l'e1rtanll della C'P­
pellell.' le Plllu.e d, Innocenzo e d, Seba,tiano lono llale solliluile da modeste 
decorazIonI dell. puml motà drll'Onocento. 

CHIOSTRI 

1413 _ In un chiostro erano pitture di Giovanni da Scanello, 

1437 Si fa il tetlo del chiostro grande, 

1440 • Un muratore di Como fa un muro nel chiostro nuovo. 

1443 • G iovann i Negro costruisce un chiostro. 

1445 • D omenico e Andrea da Como costruiscono il chiostro piccolo. 

1447 Baldo da Imola costruisce ti chiostro attiguo alla chiesa dello 

(( chiodro dipinlo l). 
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145 1 - Giovanni Negro e Bartolomeo dal Pozzo fanno pilastri e archi 
per un chiostro: venti colonne di macigno vengono date dai lapicidi 
Brocoli di Varignana. 

1455 • Bartolomeo Fioravanti co~rui$Ce un chIOStro. 

1457 Gaspare Nadi costruisce il chiostro grande vena l'infermeria 

per il quale Baldassarre Brocoli e Leonardo Filippi danno le co­
lonne (1457). 

1461 • Leonardo Filippi fornisce 12 capitelli el2 basi per il chiostro, 
la vera della cisterna e 5 colonnette di macigno fOBe per la cisterna. 

Non .i ri~see Oli' a idenli6tarc i Ch'Olln COllruili d. Giounni Nelro, 
da CaJp.re N.di e da Barlolomeo Finannli, IIIceH lulli furono ricoslru lli 
ntl leeolo XVII . 

Non è rimaola ch~ qualcht lracci. del chioolro del 1447 a menol'orllO 
della chi~JI: il portico era [arlo m. 3,2S. Fu decorato più ta rdi d. Onofrio 
da Fabri.no e 10Jtituilo .11. fine del Cinquecento dall'anuale chloltro otlalonale. 

1462 - Onofrio da Fabriano promette al priore Francesco della Rin­
ghiera di dipingere a fresco nel chiostro attiguo alla chiesa quat­
tordici 5torie con la vita di S. Benedetto peor 29 ducati secondo 
l'idea del priore, Il pittore doveva lavorare da marzo a ottobre 
(esclusi cioè i mesi dell'inverno. che non permettono di lavorare a 
fresco); il com'ento dava colori. utemili (esclusi i pennelli). alloggio 
e vitto uguale a quello dei frali cioè senza carne. 

Una delle Ilori~ •• ,à reltaur,1I li primi del Novec~nto d,I Fise.h, è Ilala 
nel t924 Il.cuta dal muro c porl,ta nd dormltor.o ('). I lUllli e , rllouhi 
Ilon permettono un licuro a:iudiz,o lull"opcra cld pittore umbro. 

1467 I lapicidi Filippi fanno le porte del chio&tro. 

1477 Domenico fa le storie del primo chiostro. 

1489 Giovanni Giorgio tinge di rosso le colonne del chiostro grande. 

1494 Pietro Albertini fa cinque occhi grandi per il chiostro. 

1496 • T ommaso Filippi fa 12 colonne per la cisterna. 

1497 Pierro Albertini fa la cisterna. 

1507 Si pagano colonne di marmo da porre aUa cisterna nuova 

fil F. MAI .... c;uw·V .. ulu. Un ", .... u di Ono(rio da F"h,,'ono, «C'ODlChe d·.,t ••• 
1926. 
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del chiostro dipinto: il muratore è Pietro da Srcnsa. La vera della 
cisterna fu prela a Vtrona dal lagliapietre Battista. 

L... ci,luna fu prolu.bjlm~nte dormolit. quando il chio.!.o dipinto fu SOIIl. 
IUllo dall'ollll,onale d.! Fiolllli . Piet,o d. B.elll., p.cL" del noto C:flYa'l"; 
co.Ilruì I. cupol. di S. Giuomo (lSOS), llYorò in S. PetrOli;" (1509-1513) 
t fect un Ch'o.ll.O, unlme, nftUCIII" ntl convenlo cl. S. Ciuomo (ISI3-17), 

1509 - Si comprano terra grigia e colla per dare la tinta alle colonne 
del chiostro dipinto da Onofrio da Fabriano. 

15 12 - Annibale di Cristoforo dipinge per 30 ducali in verde ~cco 
la loggia del chiostro grande. 

15 13 - Si pagano al pittore Ciovanni Battista lire 2 e soldi 12 per 
verderame, acqua verde. vernice liquida. olio di linosa, terra rossa 
e nera per accomodare la storia del chiostro dipinto. 

1523 • I fra tell i Dalle Campane danno due secchi da cisterna di 
getto per lire 14. 

1524 - Francesco da Como (Malaguzzi. pago 46) costruisce una 
cisterna net chiostro grande e Zacearia da Volterra dà le figure 
per detta cisterna. 

La dll~ma o fonllna. di cui parla il t\.1.lalluzzi. non era a S. M,chele 
in Bosco. ma n~1 concnlo olivellno di S. Bernardo dì ciltà. C'). 

1533 - Bernardino si accorda con i frati per lavorare 9 colonne di 
marmo di Verona con bui e capitelli alte in tutto circa 7 piedi 
e grosse circa quattOfdici once. 

1535 • Bernardino lapicida fa IO colonne ed archi per un chiostro. 

1542 - Viene rinnovato il chiostro delle pile: Tibaldo Lazzari lavora 
in un chiostro e nel clauslre!o de la cucina. 

1543 • Bernardino restaura le colonne del chiostro dipinto. 

1544 - Viene compiuta da Bernardino la cisterna del chiostro grande. 

1587-90 _ Pietro Fiorini costruisce il chiostro di mezzo detto del pino: 
Adamo e Gerardo da Verona danno 20 colonne di marmo vero­
nese, Giovanni Terribilia il legname occorrente. 

(Il u. R055I. Za«"ri" ~ Ci_nn,' Za.chi la Volicmr. _ A",hi";o .,,, ... ,, dd. 
l'arto ., IJ] (1890). p." fn. 



• 
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1589 _ Cesare Baglione dipinge le pareti del nuovo chiostro per lire 
180 5eCondo una serina falla dal Fiorini. Adamo e Cio. Battista da 
Verona fanno (lire 700) la cisterna del chiostro del pino (quattro 
scalini di nembro. balaustri di mandolalo ccc. su disegno di Pietro 
Fiorini: ornamenti di bronzo faui da Anchise dalle Campane). 

Dd chio.tro di m~:c:o, eh c.a ,I più .icco dCI tre anco'. cli.lentl, l> 

h"nno b<.lIe vedute nel Cavanoni-Z.notl; (') dueanalc c ,nClSe cb P io P ... 6Ii 
ncl 1716, AI pianterreno co,nva per 111m quattro l lati IIn po.tlcO • colonne 
tonde di marmo cOn ","pl.dli dorici: le colonne dopPIe, che 6anchellJlavano 
l' •• catl. cent •• le d, Oll'" lato, lo,lenevano un arth,ITUC .11'11'0 paU.cL.no 

Lo. finalrc dci piano lupt.;orc, inllamuulc d. n'cch,e, avevano tlmpan' 
all,mat, Icmici rcol.ri c t.ialllola,i: ~n~.t,c ci rcol .. i li aprivano. ndl:ultlmo 
piano, Su lul1e le pal~h nleme il B_ll,oni aveva plofulO fantaJlc di pUl11, 
ca,teUe, 60rami ccc. .. .. 

Nd n:~no dd chio.t,o ,'innaluva la bt!la (illerna dite,nal. da,l F,olII\]: 
tull'al1orno .i It ~ndeva un ,i.,d,no a1]'italiana. Al prinCIpiO detl.Ollocenlo 

O dci bti fu chiulo e furono alportat~ d,eti colonne m.rmorce, IImUle poi 
:110,0 poslo in un re.taulO ~oluto d.1 ca,d. Amat _CliO il 18SO. In talc 
oculione ,li affr~lch, dc:! B.,lioni, "à molto conlunt., fu ,OnO del tullo Cln-

(dlal;. d d 
Nei ,elt.uli del 1887 c. le 6nut.e cblx:.o modelle mo an.ture ,I collo 

t il cornicione fu ripu.to, Il ~alo dclla (i"erna, demolito, aNI~me l,h orna­
menti di bronlo, nci pnml .nDl delrOttoctnlO, è Itato rifallo or non i: molto 
(.rch, E. BOlclli). 

1569 - Vincenzo da Ferrara fa quattro meridiane IOlari ncl chiostro, 

DOn più esistenti. 

. 1590 • T eoooro fa in cera le quattro statue e il S. Michele che vanno 

sulla cisterna. 

1592 • Gabriele Fiorini fa il modello del fiorone clelia cisterna. 

IS96 Antonio Maria pittore ritocca il chiostro dipinto. 

1602-06 • Si costruisce il chiostro ottagonale architettato da Pietro 
Fiorini e modificato da Guglitlmo Conti (lapicidi Ercole Morelli. 

Domenico Cavaz.za, Ranico Saccomanni, Gio. Battista Fiorenza e 
Lorenzo da V erona, Bonifazio, Giacomo Crescimbcne, Girolamo 
Bertazzi, Nicolò e Lorenzo): ntl mezzo viene innalzata la cisterna 
ad opera di Carlo Domenico R ossi: sopra le porte vengono me!$C 

t'I G. c...V.llOl<l·Z>.1fOTf', /I CI"u,t.., Ji S. Mkhol. in DolCO Jj Dolo,no. I.;' 1176. 
ElClllpl.ri d, qu .. t·o~r. furooo vuduh Dd IM1 .01> ; Domi d, C. ZAMoTTI e di 
I. A. Cu.~I. 'lI'u0i<'Ddovi alcuoi c~omi .torl.i • ufta d.d,ca . 1 (lrd. Lui,i Am.t. 
Un '''l''''p. <00 i r."" ori"ul. c ..... UDi d.diu al proli. Franc.oco Riuol, I" fili, 
d., dotto Al.U5.\l<l>1IO • GIO~olNt<l BACCtlt ... 1 18110. 

- 49-

quattro statue cominciate da Giovanni Kultore e finite da Pier 
Antonio NardI : si comprano cartoni per fare le sagome dei capi­
telli. La spesa totale fu di lire 2120 I . soldi 14 e denari 4. 

Il eh'Ollro Ollal1onale, Ilunto I noi in buono It.tO di conKrvazione per 
quanto liluuda l"o .. atuu. archlltnonica, i: un. delle più Ix:lIe ope'e di Pid.o 
F io.mi, alchilctlo e 1l'I"'ln~.e di multifo,me .uiYlt'. tcn.(emcnl~ allaccalo 
alle fo,me clnqu<cwtCKhe p.lladi.n~ e ollinatamenl~ .""eIIO alle mCllunti 
uulx: .. nle dd baiOCCO. Nell'llmonico .vol,e .. i delle .. cate c;rcol'li alternale 
a umpate minor; a,dllt •• ule, neWle.eo co,on'mento di un·.,ile balaust,at. 
ritro.l. nClli .nlol, dcll·oll.,ono cOn viv.ci emblemi a'lOldic; olivetani, nel. 
l"ampio Ipuio di o.illont~ e$duo.o da ~"ioni e rumori mondani. e .. o appa.e 
.1 vilitatole come una ,randc o.li di pace mcdit.tiu. 

]605 - Lodovico Carracci. Guido Reni. Lucio Massari. Tommaso 

Campana. Lorenzo Garbieri, Albini. uonello Spada. Cavedani, 
Brizio, Paolo Carracei, Sebastiano Razali, Galanino dipingono 
il chiostro ottagonale (per le mercedi vedi Malaguzzi pago 72). 
Nel 1604 si erano mandate 17 braccia di tela al Reni che stava 
a Roma, per il quadro a lui ulegnato. 

Purtroppo le forme tumultUOle e le brillanti policlom,e. Ip. r,., a plen~ m.ni 
dal Ilande Lodo~ico c d.i luoi K,uaci, lana alli ,idotte a p.llide I.",e c a 
comWl!i InOli per imprudente tecnlU plttoric. ( fulono dipinte • olio lopra 
il mu.o intanacllo con pol~ere di marmo). per malaugurale inltmperan~e di 
ammlf.to.; e per contlQue ;nJufficienze di manutcnlione. Il IUCCeJIO di t.li 
pHture fu cotl ,'.ndc che. oltre le nUmerole copie bUe a oliO, ,n diJtrplo, 
In InC'flOnt. alcun. fu anche riprodotta in Kta (poltlona nd Muno d'arte 
Indu$t,iale di Bololna) . 

Per la ducm.one de,li alf,eKh, vedi G'o.dani, pac. 67 e no. 

1606-07 - Si CO!lruisce il chiostro detto delle slalle (arch. P. Fiorini; 
muratori Annibale Maceaferri. Bonifacio Sacchi e Francesco Dotti). 

Anche quelto chiolt,o. di cui .i h. I. v~dut. ntl Cavanoni·ZanollJ (P.,. 
(6), è: ... to modi6c.to nd Iccolo XIX. N~I Iato di .dlent,ione è: 101la la 
eOlt' ulione dd tnltO anatomico: manca l. ci,lelnl. 

1610 . Annibale costruisce le stanze di ~pra e di solto ntl chiost ro 
delle sta lle. 

1611 - Guido Reni restituisce lire 335 e soldi 1. perchè non fece la 
pittura ncl chi~tro ottagonale. 

1615 Si fa un nuovo pavimento al chÌ05tro ottagonale. 

1627 • Il Dentone fa una prospettiva. 

1631.32 - Viene fatta restaurare la pittura di Guida Reni nel chiostro 
ottagonale e ~i fanno venire gli o/fremari da Roma. 

• 

• 
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1655 • Si fa la prospdtlVa dirimpetto .11. forcllcrl ... 

1663 • Simone Ottani dipinge la prospettiva ncl unOllro ,Tande In 

faccia .11. foresteria GIOV. Battista frac_ui quella nel chiostro 

delle lla/Ie. 

1694 _ Filippo Tonicclli Oce'iC lire 45 c soldi" pf:r 2 coluJri (secchi) 
dI bronzo con ballOrilicvi per I. c.,..lc'rna dci chtc»tro di mezzo. 
Si pone I. memoria dci soldati ncl chlcmro di muzo (marmorino 
Cio. Battista Rcnghicri) con figure e qUlIdratur. dci plltore Man 

cini (lire 243). 

1706 • Giuseppe Santi dipinge due prOlpelllVC nCI due chlO!lri con 

figure del Crclpi. 
Of,ll'opu • .Id 5.,,,11 c del Cnipi non ~ l',iI ,,.cc,, 

l 732 • Si rimoderoA Il chiostro dci pino: V mccnlO T orrelltanl fa I. 
prospettiva. 

t ';mut. m f.,ci •• 110 K.lone I. pllllpc'U,,,, dd To"~n\&JU d, tipo 

b,blllcncKo. 

REFE I TORIO 

1403 - CriJtoforo dlpinac il rcfctlo IO. 

1439 • Ciounni da Milano fOfni)Ct' I colon pu I. pittura uC'aulla 

da Giovanm Manonlh. 
Ori M.arto.dl. ~ .. <I~ In P .... c_ca IIn pol.hco, ,à all'abb .. 1UI d. M, ... · 

lut,I",. di _dlOCl~ ulo.~ .. t,Leo: MI I·H7 f ....... 0110 .. Ik Qu.l1ro An, 
MI 1 .. 51 dop ....... ". prnn9ll' pt'J I. Inla ct.1 C .. pIIO 0.. ..... 

1445 _ DomenICO c Andrea da Como COftrulKOnO Il nf"tono 

1447 _ BI<lg)o, Nicolò da Modf'n •. L.ndovlco da Plumauo fanDO 

I banchi. 

1448 • Lodovico di U.cImo fa un lelilO 1I111U.,Iato per Il refeuono. 

1456 GIovanni M.nord!. acquld. una campanella d, 9 hb~. 

1463 Onofria da Fabriano dlplole un S, M1Chd(' oclla volla. 

1469 • l'ommato Fllippi f. Il lav.bo. 
l'UUt q .. ,I oswrt p,iI n_ CIIIIOflO 

1524 • BernardLno fa la porla di pletr. (lire 17), 
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1537 Bcrn.rdino I.piada dà 35) piedi cL liste. 

1539 • s.. comprano aMi pu la pittura (fol'$t: per i qu.dri dci V.~n). 
II. fanno i b.nchi. 

1540 - Si danno 3 ducati al V.,.ri per comprare oro da mdor.rc 
le lavole del rcfeltOllO: quClto nuovo f'C'fettorio è lunlO 70 piedi, 
1 .... 0 24 e alto 28. La storia dell'Apocahuc, la filur.none dci 
rooo.t!eri ohvg.nl e Ili ornamenti .ttorno .lle ta'iole dci V .... ri 
vr:ngono mpinli da Cnlloforo Cherardi, da B31t~a CUOli c da 
S!:efllOo Vcllronl per Kudl 250. 1 banchi tono falli d. L uca fio. 
renlmo per 300 Kudi. 

Dtllt Irt IAvolc d,p'lIle cl.1 V,,,,,, c"t .. pp.qcnIUAIIO IR (tllt t PC' le 
qui" (0_ li ,pp'~lIck d.ll. ",la cl. I .. , lco,tt., .bbr IrH~nlo .ell<L. è rimalta 
la 111"10 Q\I~lta c~ "PP'CM"IA Cc", la cu. do Malia: l'.h •• (l. etn. d, 
S G.tao,,,,, 1540) ~ ndl. P"'acGttu d, Bol •• hL 60110 ,.ppreatnlall Cll­
_"I~ VII, AIHUncUo d.' ~hdCL, l'.bat~ Su, .. I,o, Il 1flM,.I~ dtah 01" 
~dan, C'Pllano da VtlOM. Wl B""I"oaJo He" le IlIppcUtttll, 1"'0010 d'pLDle 
d. C ... ,,,lofo drl BorIO) ~Il. I~tu (Abramo e ,h a"lt'li), po,tat •• Bll',a 
OIllI. p" ... _là ÒtIl'Qtlounlo r con.qnata ad .. n. chieta <L M,I.llo. Il è 
pe,d .. 1A opL "lenii. 

I S42 • BcrnardlDo laplclda fa i ,ar,ami (.hplli) delle finestre, Pel­
ltlnno I"lb.ldl dlpmlC una AOI'"IClla a frCIOO nd \lcsbbolo dci 
rcf('lIono. 

L·.If,t1Olo fII ..,..,1.10 H,OO I. _lì ckU'OUoctlllo r o, .. Il lro>a ,",11. 
PlIUoc"lru di BoI ...... 

1740 - E. nmod(rnalo . 1\ ncolhlUltCDOO i Nodu di Luna con akri 
plU OIJOVI Il f. un om410 .ttomo al Croc:efisao topra la porta. 

1894 ~ rcltauralo. 

La P,o~_ .. d. Bol ..... 1a<&'ot.Ò AII_ Rubb,anl <L t:tqIIlre J ""'auro 
<Wl ... fdto"o lA. R..w,.al!Jo /I ,.as.nfo 01 • ..,._ .4, S. M"M~ .. 8 __ 
.. , .. lIol", ..... • AI~ .. " o .. "'O ckU·A,a. . Rom., 189S: v. AII<!w C. 
B..c.!wll , 1:1./,/ .. , • • , .... .4". H,""I, • .'ì M .. " ,< in 8", •• , B""'cna. 1889) 
FII_ Ilal ... ,t~ l. '-1'( o"lul ~, ],10 LI "~a'o, do CUL ,I Ialo III f.~c ... 
alla pori .. fII I.uo 0'._' •. 

FORf.Sl LKIA 

1422 • Si .ccomoda I ... 111 Irllnde, 

14n - G.lparc N.d, C'-rUIKC una forCl!Cfi. CI lUMIlt', 

lporo do~~ ,_ I. fonc.\r'" d.1 Qualll'O<tlIlo, 



- 52-

1494 • P ietro Albertini fa Inon ~r I. forw.cria David dlptoge le 
umue: il tagliapietre Cirolamo fa il lavabo. 

1496 • Tommaso Filippi. fa una SUlI. di Pietra di Pianuldoh.opra 
la foresteria . 

1592 - Lodovico M.razza coslruisu la foresteria, LodOVlCO CUfacci 
fa un alfnsco ndl. Gl'PP. dci cammo: Gabriele FionDI fa quattro 
6gure e ornati di stucco : Teodoro fOl"nltee l'oro pcr il ummo_ La 
spna è di lue 10200 e IOldI 14 

Non CODOKO .ltfc Opt:'f d, queolo loclp .. ,co M .. u;,ta. uuk ,I nmulo 
COD 1'.lfrclCo d, Lodo"oco Ca"lccl (c"nl IO u •• d, S'm_ con Mana) do 
compol'uonc molto on,malt. IIt.IDCaoo mnCt le fi .... c dd F,orIDI Ndl. 'IDI", 
C'. un .ILro .lfffKO di I *""0 ~ di Aa;oohno Ca .. a(<;1 (""IOD~ cl. 5 
P..,lro roti Llnlto). IIÌI dt~'lla ntl 18SO (Glo,danl,.,.. 1(8) td o,. non 
PIÙ nutrntr. 

1600 o Ramero tagliapletre fa un camIllO e Il Cremol'lIm lo dlpUlge. 

Ralnc,o S.ccom.nnl I ... ollu In q~ll, a""1 ~, I. up~l1. ckll'Arca 
,,~Il. china di 5 Domenico (comKIOnt d, mu~) t ~r la uf'Ptlta Bn.­
.. 110M ckl1a M.dorm. ckl MOnit (porte) 

1606 • Pololo Carnicci dlplDge un cammo e un Jollo in JU ntl eamenno. 

1629 o Si pongono sci quadretti mimah con Crocl~t.at. Si dipingono 
nl,alli dd Barberini e del Bor(thttoe nellt camtrt don abllò e morì 
(1630) Carlo Barberinl nlpolt cl Urtur.no V111 

1650 o Si pagano lire IO per IO maxarint (pomi) dI bronzo pt'f 

le porte. 

1666 o Si fanDO SCI quadn di prolpethve pe'I" ornamento deUa f~ 
"eri" (ltre 90). 

168, o Giuliano Cassanl dii ~ (orlt'';o Il dltoegno della nuova fore­
>!:tria. 

1686 o Lor~nzo Makooltntt vi dlpmge un" manna. il pl"OlCenlO, polo 
rapeUo, ecc.. 

1723 - Il Crespi accomoda c.inqu~ quadn della forer.terta m cattivo 
5IBlo. 

1740 o Si fa una nuova fore-teria ptr Il padr~ I~Mralt ~ per I fore · 
llM'.n tn\ec.e di corDmi (banane) le C,lmere hanno dtc.Or"llOlIl 
dipinte. 

• 
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ANDITO 

1588 • C.bnde F)onDt f. UD S. MIChele e due angeli di stucco ~ 
pra le porte ddr.ndlto_ Paolo Bonor. dipinge I. porta Irande 
Ve'IO l'aDdito dci chlOltro e Cnare a.Bhoue la f .. ct.iata Ye'fIO lo 
.teMO andito _ T eodoelO mdor. ,Ii ItUcdu del Fionm. 

S. cnono m dw punto .. IrOUOK quoto and,to. 

1665 o Si fa l'andIto da un chiostro all'altro coo porte dI macigno 
e ptlastrate di cotta 

N~II'.mblrntt • "011 •• dw: ~ I" Il Ch'OlI.o di IMUO t qutllo d'lDlle_, 
....... quatt,o po,tt co. It'rlll t {OmICf cl. .nnl". 

SCALONE: 

1503 • Tommuo tagllaptelre fa 26 scalim d, pietra di BlqJno. 

),88 • SI fabbnca la scala .,.ande su dlJqno di Plelro Fionnl: 

Ctovannl Ballida FIOrini e CHAre Arelust dlPlD1JOIlO l'Incoronata 
topra la scala' sul cancello vengODo ~ OIto p.1ille d'ottooe. 

1.0 .... 1_ d, ,KhMtlUI. donu • "ufO" '_IMO' 1'.1"""0 dd F,onn, 
~ ckU'Ardu. ~ cL " .. I. m ...... '''IK. 

1)92 Paolo t Mo.c.aldlo dipingono I mun dell" sc"I". 

1)93 SI fa un nuo'to c.ncello a capo Di scDlont'. 

LOGCIA 

1.,8 c.. GUllteimo ~ B"rtolomto dal POllO muralon fanno I pllaslri 

della Ioclla di fO~D, 

1484 o GlOvanol BaiIiMa. ~gtlO di Ca~pare N.d" coetrUllCe una 1001Ia 

I-48S I laplC.ldl FIIIPPI dllllDO c:apltelll e ba" e una In$tlna di Mano 
1~llveto. 

1488 SI fa una Iotlla IIOpr" Il forno. 

ISI2 Donato (fo,..~ Donato di Caio da CernobbiO) accomoda le 
tur. .. ~ i OIIplldll dtltt colonne della Iotll. dopo 101 permant'nu del 

toldalt del IhmallOito. 

1513 Annltur.le dIpinge I" 1o&1Ia. 
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1542 - Bernardino lapic:.ida dà le colonne dI una loggia dipinla . 
L... l'n;'''- loallÌa, o:.he timlne " mnl.0ll0lno dell. , hleul, eOD ClIpllelii 

di ordJ.ne iooi«l, è prab.hilmente quella del 14&4 

1593 - Gio. Batti$ta Cremonini dipinge la loggia dell' Abate. 

1598 Raine-ro Saccomanni lapieida fa una porta di macigno per 
la loggia che va in dormitorio. 

DORMITORIO 

1398 - Cristoforo dipinge nel dormitorio. 
Pu Cristoforo v. Compatii/t. 

1411 - Si fa una scala per il dormitorio dipinta nel 1424 da Michele 
di Maueo. 

Inl noto Michele cL Mlueo li hanno datlllMoh dal 14 '0 .1 1<466 

1425 Si fa un'allra scala. 

1438 Si costruisce il dormitorio con una spesa di lire 10326 soldi 2 
e denari 4. 

1445 Paolo Lazzari e Domenico da Como cO!lnmcono il dormitorio. 

1516· Giovanni Battista Bagnacavallo fa una 6gura di Dio Padre 
per la vetrata tonda del dormitorio. 

15 17 - I Japicida Bernardino e Domenico milanesi fanno 4 cima~ 
per i cantoni del dormitorio. 

1519 - Bernardino lapicida fa il ~ne$lrone del dormItorio teCondo il 
diM!gno fatto da Innocenzo da Imola. 

1526 - Tibaldo e Pietro muratori lavorano per un dormItOrio. 

1527 Bernardino lapicida fa un finestrone . 

1530 Tibaldo CO!truisce un dormItorio. 

1534 Antonio Tassi detto Triachini fa un contralto per la costru. 
zione del dormitorio. Berna rdino fa uno scri tto con il quale si im­
pegna di fare il finestrone di macigno per il dormitorio nuovo uguale 
a quello di S. Salvatore per 20 scudi d'oro e sei corbe di vino puro 
Bernardino non può firmare il contratto perchè non sa scnvere. 
Il fin estrone era finito nell"aprile del 1535 . 

• 

• 

I 
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Antonio T lui ddto T riathlni, p.dre di Bu'olomeo, f.tev. 1/1 quelli 
.nnl l. cappell. BontOmp1II:Jll in S Martmo c ncl 1545 Inorln pu l. 
thiua dcII. T Ilnil. 

1539 _ Un piltore nnnova le potte e ne fa sei finte. 

1561 • Si costruisce il primo braccio con la spesa di lire 22203 soldi 

Il e denari IO. 

1589 Silvestro dipinge la facciata del dormitorio. 

1599 Si compra polvere di marmo per lo stucco con cui fare la me-

moria del Papa. 

1600 _ Si fa la memoria d, Clemente V III (sculture di Lorenzo in­

gegnere del Papa . lettere in tagliate di Rainero e indorate da 
P rocolo. testa del Papa in bronzo di uno scultore che sta dirim­

petto alla Zecca. 

1606 _ Si costruisce il 2" braccio (lire 24300) ad opera di Pietro Fio­
rini : Aurelio Sonetll dipinge un'Annunziata sopra il portone che 

è sotto il dormitorio. 
11 do.m,tono h •• 1 braCCIO plln{lplle. che va d. Nord. Sud. lunlO piÙ 

dt t61 mdIi '"~ perfett. lUIi.I,I. con l. ton~ AIIRclt.: • due bracci mIRori 
Ib lono pupend,colill. St-nu IpeCIII, carlllulJhehe archltdtonlche. pure ,1 
Ir.,.d,ulmo "lnO h. tale uni monumenllic Irlnd,o"t. d. I"",strt Id opera 
d· .. ,~ •• 111 plll d quello de. con~enll di S Fr,.nc(fto (ora •• "formato). 
dt, SI:r~i, di S DomenKo ecc. 

t... p.ltull luorno 111'0.010110 è IUnhu'" • Innocenzo di Imola: fu ,,'oc­
tatl d" AntoniO d. Bolocnl 

1634 _ Si fanno le porte di noce con I pomi d, ottone. 

1635 • Si fa un lanternone di legno (lire 80) . 

1788 Ferdinando Me"ia da Napoh traccia lui pavimento una me' 

ridiana . 

LIBRERIA 

1493 _ Giovanni BattIsta Nadi costruisce la libreria che viene misurata 
da P ellegrinO Maiatrici: Gemlnlano Muti da M odena fa ottan'a ­
cinque piedi di cornice di terracotta da mettere solto le finestre della 

libreria. 
Grmllllino di B .. tolom(o MUli cl. Moden. eri un lilulo di uni Ctrl. 

rinomlnll t fornI tentcolle pel l. l,b.e"l e Il "clhari. di S. DOlDenlco, per 
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le chiese di S: Maria degli Angioli e di- S. Agnese: nel 1478 fece una figura. 
di S. Lorenzo per la chi'esa di S. Maria Maddalena. 

1494 ~ Paolo Pa~zaTasa, Antonio da S. Giovanni, Matteo da Car~ 
rara E'anno il soffitto a quadronidella libreria: Giovanni Battista 
fa per lire 150 la pittura del soffitto: Domenico da Bologna fa le 
scanSIe. 

1514 ~ Amico Aspertini dipinge a fresco la facci~ta della libreria. 
La pittura ,dell'Aspertini, lodata e minutamente descritta dal Malvasia. 

(F ds. Pitt. I, 116) fu ,distrutta nel 1680 per dar posto alle pitture del Canuti. 
Secondo iI Malvasia era a S. ,Michele in Bosco iI quadro dell' Aspertini 
(Gesù portato al sepolcro) che nel 1844 si trovava nella Pinacoteca di Bologna. 

Forse si riferisce a quest'opera una notizia del fiS . ,Malvezzi, secondo la 
quale l'Aspertini nel 1515 ebbe un ducato per il disegno d~l quadro che.· 
lui ha da fare. 

1515 Lodovico dipinge 'rose e r OSOnI. 

1517 Si fabbrioa la libreria (Calindri). 

1537 Tibaldo costruisce l'andito della libreria. 

1538 ~ Bernardino lapicida fa un finestrone. 

1627 Si restaura la libreria: si dà il verde alle pareti e SI incate~ 

nano i libri. 

167,7~80 ~ Si rifà la libreria con architettura di G . G. Monti e 
sopraintendenza di G. B. Torri (lire 12789 soldi I denari 8): pit~ 

tUTe del Canuti (che ebbe lir,e 1880) e dell'Hafner (che ebbe lire 
1800): scansie dei fratelli Martorelli. 

Sulle bellissime e conservate pittùre del Canuti e sulla libreria si hanno, 
le seguenti pubblicazioni: Della P ittura della libraria nel monastero di S . 
Michele in Bosco, 1681 e V . Putti, La biblioteca Umberto I dell'Istituto · 
Rizzoli in Bologna, « Chirurgia degli organi di movimento H, Bologna, 1922 .. 

1762 ~ Padre Pietro Rosini da Lendina'ra olivetano fa un mappa~ 

mondo a penna del diametro di 4 piedi e 3 once (m. 1.60): la , 
spesa fu di L. 541 e soldi IO. 

Per tutto l'Ottocento il mappamondo ha adornato l'Aula Magna dell'Uni-o 
versità: verso il 1920 è tornato nel suo luogo di origine. 

1764 ~ Sì fa in undici anni il catalogo dei Iibri. 

1772 ~ Lo scultore Filippo Scandellari .fa il busto del benemerita · 
padre T addeo Raimondi. 
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1782 ~ Si pone sopra la porta della libreria la memoria della venuta, 
di Pio VI con ornato del Bugnetti e figure di macigno (Oretti. 
ms. 106, c. 37). 

1922 ~ Restauro della libreria (V. Putti e arch. E. Boselli). 
Attualmente la biblioteca, chiamata « Umberto I H, contiene una ricca 

serie di volumi di carattere medico, Iii preziosa collezione di libri antichi di' 
medicina donata da Vittorio Putti e una importante raccolta di ferri chirurgici ., 

,INFERMERIA 

1438 ~ Si fa l'infermeria sotto il dormitorio. 

1473 ~ Gaspare Nadi costruisce una inf.ermeria. 

1494 ~ David dipinge la cappella dell'infermeria. 

1521 - Bernardino e Giacomo ~anno quattro porte di macigno e sette­
,cammi. 

1589 ~ Gio. Battista Cremonini dipinge i camini: Gabriele Fiorini fa. 
fogliami. 

1591 Si compra marmo pesto per la cappella. 

17 11 ~ Viene restituita la Madonna dipinta dal Calvart nel 1573. 
che era nella cappelletta ed era stata Tubata nel 1704. 

1712 ~ Risarcimento dell'infermeria: ·soffitti dipinti da Andrea: paesl. 
sopra gli usci di Giulio Andrea ScaTani. 

1748 ~ Antonio Bettini dipinge la cappellina. 

PORTA PRINCIPALE 

1521 ~ Bernardino e Giacomo fanno la porta grande del convento· 
con i suoi finimenti (di macigno) da alto e da basso e i conci di 
tre finestre appresso detta porta. 

1522 ~ Innocenzo da Imola e Sebastiano da Imol'a dipingono la fac-· 
oiatadel monastero con hasamenti, colonne e pilastrate per 4 ducati •. 

1613 ~ Pietro F,iorini costruisce la porta del convento nel piazzale 
delIa chiesa. 



- 58 -

1637 - Il Colonna dipinge una Madonna topra la porta del convento. 

N~II. racciata, che prOlpdta il pillZl.llt dell. ChlCUI, è flmltta I. potU 
dtl FionDi eli condbl .t"hitell,," do,ic:.: ndl. clm.,. trio l. pllllir. d.d 
Colonn., come v'iamente ricorda I. ~tdut;l dtl C.Vluoni (P.. 5.). 

NOVIZIATO 

1594 Cio. Baltista Cremonini dipinge la cappella del no ... izialo. 

1606 Michele Panighi dipinge la facciata del noviziato nel chiostro 
nuovo (di mezzo). 

1613 - I pittori Michele Panighi e Adriano dipingono la cappa del 
camino. l'allare. le stanze, ecc..: FrancClco Cuerra fa gli stucchi 
del camino. 

16 16 - Pietro Fiorini costruisce il novizialo. 

1743 - Si rimoderna il noviziato. 

CELLE 

1450 - Si intonacano le cclle. 

1459 Bartolomeo F"ieravanll fa nuove celle. 

1589 - Il BagltOfle dipinge sopra le celle. 

1637 - Il Colonna dipinge un frelio nel camerino del padre abale. 

CUCINA 

1445 Domenico e Andrea da Como costruilCOno la cucina. 

1494 - Pietro Albertini fa la,'ori per la c.ucina. 

1539 - Si costrui~e una cucina. 

ORTO 

1446 - Domemco da Lugano e compagni costruiseono il muro del­
l'orto. 

1632 - Francesco Martmi mtagliatore fa la pianta dei condOCh della 
fonlana che 50no nelr orlo. 
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GUARDAROBA 

1424 . Si costruisce la guardaroba. 

SPEZIERIA 

1745 • Viene dipmta da Antonio Bellini. 

POLLAIO 

1481 • Caspare N.di mUTa un pozzo nel po/inaro. 

STALLE 

'450 c .• Nllnino Zenolla costruisce le stalle. 

1602 - Paolo Zagnoni dipinge le muralie della stalla e la prospettiva. 

CANTINE 

1424 Si fanno le volte della canlina. 

1444 _ Si usava mettere ai tini canelle di blonzo, che C05Iavano 08nu­

na due baiocchi e mezzo. 

1494 _ Pietro Albertini fa lavori per la cantina. 

1520 _ Ciacomo Ciletto e F ranceKO &Cavano la cantina sotto il forno. 

COLOMBAIA 

1627 - Si fa la co/ambara. 

BARBERIA 

1740 Restauro. 

174 1 Si paIano lire 40 a Prospero Pese; e a Antonio Ro!ti per due 

oLali posti nella barberia. 

VESTIARIA 

1744 _ VenlOllo rifatte la vesharia e la camera di ricreazione. 
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PORTA DELLE CARROZZE 
(attuale ingrcuo dell'Istituto) 

1669 • Si fa una ringhiera con stemma sopra la porta. 

1896 Si costruisce l'attuale loggia porticata a due ordini (E. Boselli). 

PROSPETTIVA 

1627 • L'Abate P ietro Bornini fa fare la prospettiva in capo dello 
sfradone dipinta dal Dentonc con disegno del Colonna. Rappre. 
$entava, secondo la veduta del Cavazzoni.Zanoui (pag. 78), fu ghe 

di porticati e visioni di lerrazze, sulle quali si librava un S. M ichele 
vincitore di Lucifero. Nella prima metà dell'Ottocento servì da 

bersaglio ai fucili dei soldati. Qualche avanzo ancora comparc tra 
il fitto verdcggiare dei rampicanti che ricoprono il muro in capo 
allo sfranone a ridosso del monte. 

MINIATURE E SCRITTURE 

1400 . Si pagano soldi 6 a Stefano per miniatura di quadcrni di frate 
Francesco. 

Cre.cIo che. qu~IO .rEi".a debln ,dtnliliuni con Se,f.no do AI~rto dt.li 
Au." UnO d'I p'u notI mlnlalo .. ddl'(poca, aulo" fra l'all.o del I,bro d~i 
D,frlludanli d,I Coml,lne c.on le rappruenl",~ioni dttl"lnfcrno e dd Paradao. 
poueu.cm di use tc.c. (doc.umc.nll d.1 1Xl6 al 1<fOO>. 

1403 . T ornano a scriuere in Ialino e con paJimo caraffere. 

Non .0 pt'. quale .a"oM ••• IIVve.nuto l'abbandono d~1 \lor •• re. r ,I ritorno 
.1 latmo. 

1403 . Si compra carta per suivere in volgare i Dialaglli del btafo 
Gregorio , 

1407 Si accomoda un libro di ca nto per fra Centile. 

1409 • Don Ciacomo da Padovél minia libri cora li. 

14 10 Si spendono lire 1 e sold i 13 per miniare il sa lterio della 
R iviera. - Acconto cii lire 14 al miniatore Iacopo. 

141' • Si spendono lire 2 per la fattura di un breviario grono. Si 
compra dal cartolaio Rasiabin carta (lire 30) e cinabro per gli 
antifonari, 
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1417· Ciacomo della Spada (speziak) 
di azzurro per fra Benedetto. 

vende per lire 3 • • 
un oneta 

1419 • Si pagano lire 2 allo scnuore tedeKO Dorhaldus. Scrittori 
copiano epistole di S. Cirolamo. il Civita/e D ei di S. A gostino. ecc. 

1421 • Ciovanni scrive il libro De civita/e Dei di S. Agostino e Ci­
priano d'Alemagna l'epistole di S. Cirolamo. 

1423 • Ciovanni di Olanda scritlore deve avere due ducati. Il nate 
registra che Ciovanni è andato a Roma: se ritorna. bene: se nOD 

ntorna. ogni cosa Jarà per l'anima lua. Zanina è legalare di libri . 

1425 • Si pagano lire I e soldi 18 a un miniatore che minia un libro 
di Ctl$tl. 

1427 Uno scrittore scrive la Cantica e lo Spttchio della Croce. 

1435 • France5GO minia brevia ri. 

1440 BattiMa • • il brevia rio <1<1 Priore. • mini a 

1453 • Antonio miniatore f. lavori. 

1455 • Bartolomeo Cospi mlnla un antifonario. 

1457 • Pictro da Lilioba mlnia un antifonario per lirc 44 c soldi 8 
c nel 1458 è pagato lirc 54, soldi 3 dcnari 4 per leI/ere di pennello 

e di penna fiori/t:. 
D, P'etro da L..iliob. o dalla lobi. ti hanno doc:um~nli del 1469 t 1470: 

una botlt •• viçlllo alla c.h,u" do S 8tn,ddIO. 

1458. Il miniatore Battista da M ilano fa un accordo (15 Luglio) 
con il priore Leonardo Muzavacca per miniare tutti gli antifonari 

slegati: dovrà fare il lavoro w/kcilamenfe e fC'de/menfe, adoperare 
azzurro da mezzo ducato l'oncia. I colori saranno a sue spe$e: 
diciannove avranno figure come wno a libri vecchi senza fogliame 
in/orno e ventiquattro lettere a fogliame ugua li a quelle fatte da 
maestro Pietro da L,lioba . Il vitto sarà a carico dei frati : il prezzo 
di ogni lettera di due o tre righe di pennello sarà di un ducato: 
quello per ogni lettera di una riga di pennello sarà cii sei -soldi: III 

tutto ducati 48. 

1459 Fra Cristoforo e fra Bartolomeo fanno a\cuni libri. 

1461 • Bartolomeo da Fe"ara minia. 
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1475 Don Girolamo mini. molte lettere con oro. 

1476 Bartolomeo da FelTara miniatore è ricordato. 

1484 Carlo da Modena scrive un Breviario: Onolino Spadari da 
F crrara minia. 

1487 • Oltolino miniatore è ricordato. 

1497 • Benedetto mercante di libri riccve pagamento per libri Il stam­
pa e lire 17 per accomodor libri in carla bona, Cuglidmo porilicnl 
c logica de oenanò (?). - O;$loforo Icga libri della libreria nuova. 

1519 - Un minio per una lettera di partecipazione del Ramauotto è 
pagata lire 5 la pecio. 

1520 - Cio. Battista T rombeui riceve li re 21 soldi 6 c denari 6 per 
aver miniato A grande della nolle e quello del giorno. _ Fra 
Ocodato compra colori e cose per scrivere. 

1521 - Damiano è miniatore eli penna: Bigo legatare di libri : Gemi­
gnano minialorc. 

1523 - Cio. Bani~a Trombetti fa l mini per le glorie della chiesa. 

1524 . Fra Antonio compra colori pu dipingere. 

1525 • Si pagano in acconto lire 14 e soldi 12 al mmiatore Tromlxlti 
per un messale. 

1533 . Lodovico di Biagio mette a oro l'opera eh Monl. Cesi. 

1619· Si pagano lire 46 e soldi IO a uno scrittore che ha mlmato 
le maiuscole dei libri corali fatti dal padre Giovanni da Bologna. 

VARIE 

1271 - Gregorio X neIrandare il Lione per il concilio li fermò nel 
convento per 5 giorni (Barbèri. !Jc.riz., n. 13). 

1397 • E: ricordata una tavola Il caratteri gotici con i nomi delle terre 
e dei contadini. 

1398 - Si comprano borchel/e (chiodi) per gli zocooli e più volte 
corde da disciplina. 

• 
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1410 · Giovanni XXIII si ritirò in convento per la. pestilenza (Bar. 
bèri. /Kriz., n. 12) . 

1416 . Si pagano lire 26 a maestro M artino da Carpi per un oro­
logio e lire 2 a Marco da Spoleto per l'insegnamento del canto 
al frati. 

1424 La terra li vendeva a lire 7 la tornatura (L 35 alrettaro). 

1432 Il frate annota che il priore ha meS50 23 giorni per -andare a 
Roma: li compra pesce per onorare il cardinale Camaldoli. che 
aveva promeno dare il luogo di S. Anna in cambio del convento 
di S. Bt.1'nardo. 

1437·38 • Benedetto dipinge can/inel/e, zambini. parafoi1ie per un 
soffitto. 

1437·47 • Sono nClCati i denari donati ai frati per la ricostruzione di 
S. Michele in Bosco: generoso fu l'aiuto dato da Eugenio IV . 

• 
1463 Mlltteo Tedrisi orefice fa una croce per lire 410. 

1481 • Si fa legare il libro Maestro delle Sentem:e. 

'484 Si spendono lire 5 e soldi 8 nella cattura di fra Giuliano da 
&Iogna, che aveva rubato i breviari. 

1485 • Si compra carta da capretto per i corali: M compra broccato 
d'oro imperiale e un tappeto di broccato d'oro da finestra con lo 
stemma del Comune (lire 49 e iIOldi 12). 

1487 • Clovanni da Padova ingegnere del ciaca di Mantova va alla 
Rlccardma (Budrio) per la chiusa. 

1488 . E: chiamato per la chiusa della Riccardina Nicolò da Ferrara 
mgegnere . 

1492 • Domemco dJ Bologna maestro d'ara:.i si impegna di fare le 
spalliere intorno al coro a liTe 3 il braccio quadro. la prima dtl· 
ranido larga b. 7 'I, e alta b. I a/,. In una grande salanno 
S. Pietro e S. Scolastica e in quella di rimpetto, S. Gio. Bllltista e 
S. Caterma_ I pannelli Iliranno di bavella azzulTa; per i di!lt.gni 
anà lire 6 e soldi IO : per tutto il lavoro lire 266 e soldi 8. 

1498 . Si comprano libri dal mercante Benedetto. Una Bibbia con Il 
commento di Vincenzo Barbagian presa a Venezia costò IIOlC 



- 64 -

d ucati: fra F ranc.eseo R inghieri compra un Lattanz~ in cartape­
cora per tre d ucati. t ricordato un fra Giovanni intagliatore. 

1500 - F ra Giuliano da F irenze riceve 3 ducat i per un mappamondo, 

che aveva una comic.e dorata. Si. pagano 2 ducati per un Omtto 
greco. 

1504 - Si comprano 12 braccia di broccato d 'oro per 50 ducati: I 
fratelli Scappi fanno un arazzo con la Natività d i N. S. 

1506 - In oocasione della venuta di Giulio Il a Bologna si provve­
dono marzapani. scatole eh confetti, cen. candele dI etra da rega­

lare a l Papa, as.sieme a formaggi e due vitelli. I frati comprano 
il podere del romiforio con la c.ella dipinta con la nosfra Donna 

dentro. Giulio Il è ospite del convento (Barbèri. Iscriz .. n. 91) . 

151 1 (6 Nov.) - Viene un mazziere con trombella con il bando che 
i frati non siano scazzaf;: F fa Giuliano eia Firenze compra azzurro 

per un cerchio del mappamondo e oro di pezza: si comprano a 
F irenze belli vasi di Ima/fo. 

15 12 - Il convento viene presidiato dai fanll del Ramazzotto, che 

combatteva as.sieme ai soldati pontifici e ,pagnoh contro i Benli­

voglio; molti frati partirono. Lo scrittore del m,. ncorda che le 
spallIere del coro furono portate in S. Domenico e le botll nel pa­

lazzo Barbazzi e che do\eva spendere mollo con i ,uoi due com­
pagni per 20 giorni, perchè erano in le mani de lPGgnoli, che bi­
lognQtJa comprare ogni cosa come fommo all'olferia. Tra i frati 
nmuti era fra Antonio BentivoglIo. Ben pretto però i frati poterono 

tornare a S. MIchele : vi riportarono il coro e le bottI: fecero una 
pulizia generale al convento e dlpmsero lo slemma dI Giulio Il 

dIVentato padrone definitivo di Bologna. Viene seppellito in chIesa 

\o spagnolo Alfonso Salga do. che saluò S. Michele in 80lco da 
maggiori distruzioni. Si comprano pe~i e ranocchi per fare onore 

al Ramazzotto: si comprano a Firenze 80 braccia dI drappo bianco 
figurato di rOJe di diveni colori: In ogni rosa era lo stemma d'oro 
di Montoliveto: viene recuperato un libro del fu fra Leonardo da 

Mezzavatta rubato da fra Guglielmo da S. Vittore : Vincenzo fa 
un cartone per un arazzo. 

1513 - Lodovic:o orefice viene pagato 100 ducati per un calice: ti 
fanno pagamenti al conveno fra Antomo pIttore e nel 1514 ili si 
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dà una pietra con il mwt1'laQuro per macinare i colon: il Francia 

viene pagato con 120 ducati per un voto fatto dal Priore per Santa 
M aria di Lordo: fra Giuliano da Firenze accomoda un mappa­
mondo in oro e azzurro. 

15 14 - Giacomo cb Firenze tagliapietre fornisce 2 1 finestre di ma. 
cigno: si pagano 25 abeti. che ~rvirono a puntellare il convento, 
quando bruciò nel 1512. 

1515 - Fra Antonio pittore deve dipingere una tavola: Giacomo 
A ndrea da Ferrara fa per 35 ducali un finestrone di pietra d'htria. 

151 8 - I fra li rcsalano al Ramazzotto 40 corbe dì vino bianco per 
far (alare i lonli da l monculn-o e in più mezza corba di aceto buono: 
F rancesco Vannelli fa un mappamondo. 

15 19 - Si spendono lire 35 in un Apuleio legato. 

1521 Il priore compra a Milano per lirc 48 e soldi 15 undici VI)-

lumi con legatura e lornimmli. 

1522 - Si comprano una balestra c uno sehioppo per il priore (lire 

Il c ",Idi 5) . Innocenza da Imola firma la scriUura (lo InnOctnlO 
da Imolo piI/ore) del saldo di lutti I lavori da lui faui. 

1523 - Si pagano quattro colonne con capitelli e basi per lo noslra 
$Ianzia. 

1527 - Lo KnUore annota che I tempi !Ono colamitosi. I frati hanno 
dovuto alloggiare 160 fanti per 8 giorni. 

1528 - Si spendono lire 65 e !IOldi 14 in una miniatura donata al 

Farnese, per il quale. durante la . ua permanenza in convento, si 
compra pesce (lire 13 e soldi 16) , 

1529 - Carlo V visita il convento (Barbèri, bai::., n,51) ; il Ra ­
mazzotto fa costruire la chiesa di Scaricalasino (Monghidoro). 

1530 - Spese per alloggiare in convenlo il d uca di Urbino in occa­
sione della venuta a Bologna di Carlo V. Si spendono lire 9 e IOldi 

IO nell'Epistole di CictTone e In un Sallustio. 

IS3 1 _ SI compra un libro per il com-ento contro Martin utero 

(lire I e soldi 17) : lo scnUore nota che quando Ii religil)!i mulavano 
monal/ero erano accompagnali da Garzone con il cavallo. 
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1533 - F ra R affaele lavora per lo l ludi% di M onsignore pro/ellore 
e fa un quadro per il Governatore con argento c , mal to. 

1536 Si dipinge la camCTa del maestro. Tibaldo fa alcune camere. 

1537 Un pittore dipinge l'orto della infermeria: Fra nCtKO orefice 
accomoda la croce grande d'aT1ento. 

1542 - Bernardino lapicida fa camini, fineslre ecc.: Paolo III dimora 
per due volte nd convento. (Barbèri. Iscriz. n. 90). 

1546 - I frali danno a Battista da Como lapicida una polrle della 
prediera (cava di pietra), che aveva Bernardino. 

1557 - Un pittore fiorentino fa una Madonna a olio : i frati capuc­
cini fanno un'acqua medicamentosa di indivia. acetosa. cicoria ecc. 

1561 • Cirolamo Comi fa due quadri (S. Paolo e Mosè) con prospet­
tive (Giordani. pago XX I). 

1582 - Si fanno due candelieri d'argento per lire 4S4 e IOldJ 6 11.1 

dISegno dell'architetto Domenico Tibaldi. 

1583 • L'agrimensore Nelli riceve 100 ducati per la misurulone dei 
beni del monastero e per il campione in disegno colorato dei detti 
beni (ora all'Archiv)o di Stato). 

1587 • II legatore Ercole Mascarone lega un martirologio ID foliO 
COn emendazioni del Baronio, gli Annala ecclaiasl;ci ID folio legali 
in asse, Polidoro, Virgilio, V ile dei Papi, le Opue AllLanasii in 
folio ID asse, le opere di Ari$totele e di Plalone ecc. Il 11.1110 per 
lire 258. 

1588 • Pielro Fiorini arch. riceve scudi IO per aver disegnalo la pianta 
del convento. 

1592 • Lodovico Carracci dipinge lo stemma del Cardinale. 

1595 Si compra un Homiliario fatto venire da Venezia per leggere 
ID refettorio: l'orefice fiammingo Pietro di Lippo si obbliga di fare 
un pastorale (con pellicano nel rosone) secondo il disegno. 

1598 . Gio. BaniMa Cremonini d ipinge quattro imprese per la venuta 
del P apa. 

1599 • Gabriele dipinge la facciata del monaslero verso levante. 
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1602 • Si spendono lire 9 in un quadro grande della Madonna. 

1605 • I frat i cominciano a regalare le palle muschia/e: si spendono 
lire 9 e soldi 14 per fare copiare e autenticare un privilegio di 
Carlo V . 

1608 . Allegrezze con raZZI, girandola. lumiere, campane ccc. per 

la canonizzazione di santa FranceKa romana oblala benedettina. 

1612 Michele Panighi dipinge la facciata del convento verso levante. 

1613 Andrea Panighi pone a slucco la fuga (camino) della stanza 
del noviziato nuovo: Francesco muratore fa vilri lavori nel con' 
vento per lire 1461 e soldi 2 .• 

1614 · Il monastero dà lire 126 al convento di Monte Oliveto quale 
sussidio per la pittura del refettorio: Adriano COIignola fa 19 imo 
magini di S. Michele e di Monte Oliveto da mettere nelle case 
colol1Lche. 

1621 • All'architetto Ambro&ini per amorcvolf'zze lire 4 e soldi 16. 

1624 La ducheua di Mantova con le madamigelte alloggia nel 
convento. 

1625 • Si appara la foresteria del Papa con corami. 

1630 In occastone della peste molti frati si fanno visitare da Fran· 
cesco muratore. Il convento dona alla città denaro e grano per lire 
4000. Il servitore d i un frate è portato al Lazzarello che era nelle 
Casette dell'Aposa. 11 3 1 Dicembre si acquista polvere da Khioppo 
per fa re allegre::a in occasione del volo per la liberazione dal 
contagio. 

1632 • Gabriele diptnge la muraglia del convento di rouo chiaro e 
scuro. 

1649 Si dipinge con architettura finta la facci/lla dei luoghi com:mi. 

1666 • S i piantano cipressi intorno alla chiesa. 

1684 • Si fa un uffizio per la morte del pittore Canuti. 

1686 • Si pagano a A lessandro Nadl tailliapie:re due nidi cO/Gmbari. 

1687 Si mette un orologio grande a pendolo per lire 60. 
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170 I • Scoppia un incendio nel novizialo: aCCOTKTO i cappuccm;. iJ 
Legato. il Bargello. la nobihà ecc. I danni ammonlarono a più di 
lire 1470. Occorsero nella riparazione 22821 tegole. 

1705 - I frati comprano per lire 24 due canarini bianchi da regalare 
a l cardinale. 

1710 - Il convento dà lire 500 per un arco dCI portKi di S. Luca. 

1 716 _ I frati vendono a un nobile genovese LI S. Eu$tacchio del Reni 
e la S. Cecilia del Calvart per lire 3250. 

1732 - Carlo di Borbone infante di Spagna alloggia nel convento. 

175 1 - Il servitore del canonico Peggi porta in dono ai frati le opere 
di Benedetto XIV in 12 volumi in quarto legati In cartapecora. 

1796 (IO agosto) - Si recita la commedia La Rivolu:ione nel Teatro 
nuovo. 

1799 (30 giugno) - C ii austriaci entrano in Bologna. 

••• 
Riassumo le notizie inedite più unporlanti ricavate dai docu­

menti qui pubblicati. 

Opere di archi/eliura. 

Della chiesa del 1437·47 è autore Giovanni Negro architetto 

e ingegnere. Rimangono avanzi del fianco meridionale e del con ­

feuio. La chiesa attuale viene costruita nel 1517-20. Non com­

pare il nome dell'architetto, che. secondo me, (u Biagio Rossetti . 

Esecutori materiali furono: per la parte muraria Ciovanni Battista 

dal lago di Lugano: per la parte decorallva (opere di marmo e 

di arenaria) Bernardino da M.lano e Domenico da Milano lapi­

cidi: Innocenza da Imola tinge di rosso i maltoni del paramento 

della faccia ta. Il campanile fu costruito nel 1447 con architettura 

di Giovanni Negro: il secondo tronco fu mizialo nel 1520 secondo 

un modello di fra Raffaele da Brescia esegUito, a mio parere . 

5U disegno del ROSlIeui. 
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Del capitolo o coro notturno erelto nel 1447 da Biagio da Bis­

sone e Domenico da Lugano. costruttori della chiesa c del con­

fessio. rimane lutla l'architettura csterna. 

La cappella dell'Orto. che il Malaguni dice del QuatlTo­
eenle, ~ del 1524-25. 

Innocenzo da Imola disegna il finestrone del dormitorio (15 19). 
Il chiostro ollagonale. che si ritiene di Guglielmo Conti, ~ di 

Pietro Fiorini. 

Opere cii scultura. 

Del tutto inedita è la pietra tombale di A ntonio da Budrio. 

quale opera di Iacopo della Quercia eseguita nel 1435. 

Nel 1460 Antonio di Simone da Firerrze scolpisce pietre 

tombali. 

Le lesene di arenaria con capitelli e basi, i basamenti. le moda­

nature. le volute eCc. della chiua, sia all'interno che nella facciata, 

sono opera di Bernardino e di Domenico ambedue milanesi (1517-

1520), mentre, come è noto, la porta marmorea della facciata 

(1523) è di Bernardino e di Giacomo da Ferrara. 

II monumento sepolcrale del Ramauotto viene scolpito da AI· 
(anso Lombardi nel 15JO..33 e non, come dice il Malaguzz •• 

• d 1525-26. 

Opere di pilluro. 

Vengono ricordate opere, ora disperse. dei pittOri Lippo di 

Dalmasio, Giovanni da Seanello. Giovanni da Modena, T ommuo 

Carelli, David, Giovanni da Ravenna. Cristoforo da Bologna, 

Tom maso di Giovanni. Giuliano di Andrea. Ciovanni MaTtorelii. 

Innocenza da IImola e Sebastiano da Imola dipingono ( 1522) 

la cappella maggiore della chiesa. 

Prospero Fontana affresca ( 1574) la Crocifissione di S. Pietro 

nella sagrestia. 
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O pere di arie minore. 

Si danno notizie di opere di intaglio e di intanio ~segu i t e nel 

secolo XV ~ ora d isperse: ne furono autori Lodovico d a P IU­

mazzo. G iovanni da P iuma no. Agostino de' M archi. Gregorio 

da V erona. ecc. 

Sul coro di fra R a ffaele da Brescia si apprendono molti nuovi 

particola ri. tra cui il conlralto per i disegni fallo da A mico Asper­

tin i ( 1 S 14). i nomi d i tutti i collabora tori di fra R affae le. i disegni 

del Bagnacavallo ecc. 

Molti nomi e molte op~re di miniatori del secolo X V $Ono ri­

cordati dai documenti. 

Nel I S 13 il Francia fa un'opera d i orefi ceria di grande prezzo. 

D i vari arredi sacri. corami. suppellett ili ecc. $Ono dati i nomi 

degli autori e i prezzi relat ivi. 
G U IDO ZUCCHII\"I 

Imola e il Dipartimento de l Santerno nel 1797 

L'aggregazione di Imola e del suo territorio. già appartenenti 

alla legazione di Ravenna, al governo dI Bologna. rivendicata a 

stato indipendente dal dominio del Papa p~r volere del senerale 

Bonapa rte il 2 1 giugno 1796. fu ventilata e proposta da l Senato 

bolognese qu~1 giorno stesso, quando pt"r le sue istanze otten ne dal 

NoT" • L.. p..., .. ~t" unni"". ~ ,to.o ... dOlIO P'" I ........... p".' fU do<ulllnh 
d<lI"A,dUvio d, S'o'o di Bol"",", d, .... i ti .. tano ; I"ndi pIi! ompotluh •• 1." .... 1· 
r.,JtOIIIulo: All,· • cm."i .101M C",""ni" .. ", Seno""';" di 60/"1"" ...,.itl.".~ in 1".01" 
.1,,/ l° ,.U"';o ,J 3D -,rt .. /797; AUi • ""'''11;0 .Id (' .. ",i""o C.nlrdl. Ci,p"iano. 
,i"'I00·/u,'i" /197 .. e .. rle <Id Dip .. rt.·""",b d.1 Sa"I • ."o. 1797 Imoho f ... "m.m"M) . 

l.e1l0Tfl tI<ll" Ci,,",o di di/e", .1./1 .. Ci.p<Ulan •• Cor', J.I C .. "I .... .lei 5 .. " ....... 
1196·99; M,· .. clf .. "w ,Il ,,'Ii 1Nt"; JJ Di,..,.,;_",o dJ Rm .. , RDcc,,/'" di ~"nJ, • 
noli~ioni ,/.11" Ci'''<lda"", " della Ci..,lpi"" 

Per b"v"a ti allieti .... " "' .... '011' p .. heol."'D'"'o. 
Pe, '1uulo "1" .. .1. il <OIIt.pa " 1"01'''' .1.1 C.nl,ul. 0. •• ' ...... "10 .. "m .. d. 

il 1<110< •• 1 1' ....... .,1 ..... dio d, ROMOO C" " . 1/ C,"';~olc C .... ori. Ciii ..... "'.,.;; 
V~.~...,G '·1",01., 
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Liberalore il rK.ongiungimen to al proprio territorio di Castel Bolo­

-gne5C. che due anni prima il governo pontificio ne aveva staccato. 

manlenendolo poi in una condizione di relativa autonomia comunale. 

P oichè Castel Bolognese è ad oriente di Imola. sempre sog· 

getta alla legazione di Ra\'cnna. che per l'armistizio.dcl 23 giugno 

tra la R epubblica Francese e lo Stato Pontificio rimaneva sotto 

il dominio del Papa, quel castello. usoggetlato a Bologna, assu· 

mcva la ~rjcolo5llo condizione di un enclave e il suo governo cruva 

al Senato di Bologna non lievi difficohà per conservare la docilità 

degli abitanti ed anudarli 1'11 nuovo ordine di cose e. nel medes1mo 
tempo. per manlentre pacifiche relazioni fra la nascente Repub­

blica Bolognese e lo Stato Pontificio. 

.t quindi cosa nl'Iturale che i Senatori fac~ss~ ro prescnt~ al 

Bonaparte c.h~ p~r ragglung~r~ Castel Bolognese e tenerlo stretto 

alla C~ntral~ 5areb~ stata opportuna. ~r non dir~ necessaria. an­

ch~ l'agg r~gazion~ di Imola e d~i comuni limitrofi facenti corpo 

con eua; il Bonapart~ dIede buone promesse. che sul momento 

rlma~ero in~olute. perch~ le ostilità contro lo Stalo Pontificio ven­

nero Inlerrotte. com~ 51 ~ detto. con l'armistizio del 23 giugno. 

e I~ truppe francesi dell'Augereau che erano trascorse per la Ro­

magna fino a Ravenna. dopo il iIICCO di ugo del 7 luglio. si ril1-

rarono dal terrilorio pontillcio. conservando presidi solo nelle lega~ 
zioni di Ferrara e di Bologna. do\'~ si erano costituiti 80v~ml 

autonomi. 
Il Senalo dI Bologna nell'inviare suoi deputati a rendere omag­

gio al Direllono E5«ulivo di Parigi e a sottoporgli le proprie aspi­

razioni ~ i propri inleres!i. presentò un memoriale per dimostrare 

la neces~ilà dell'unione di Imola a Bologna. d~l C\Ji t~rntorio aveva 

fa tto parle in altri lempi. e non luciÒ' occasione pe r ribattere gli 

argomenti ~5P05ti; infatti. qu,,"ndo nel 5etl~mbr~ dello stesso ann~ 
si svolsero il Firenze le Irattative di pace fra i commissari frances I 

e i rappresentanti del Papa. il Senatore Conte Ca rlo Caprara colà 

inviato con l'ufficio di oratore d~1 Senato di Bologna per fare 

pr~5enl i le aspirazioni dei suoi concittadim n~lla conclusione della 
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